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116.
GIACINTO DIANO 
(Pozzuoli, 1731 - Napoli, 1804)
Apoteosi di San Domenico
Olio su tela, cm 43X57
Stima € 4.000 - 6.000

Formatosi nella bottega di Francesco De Mura, dove apprese il distintivo e studiato melodramma della sua arte, non trascurò di os-
servare gli sviluppi dell’esperienza neo-barocca di Francesco Solimena, attuando una tecnica pittorica progressivamente raffinata, con
una materia tersa e trasparente, atta a qualificare le ariose ed eleganti composizioni. Con la maturità e il progressivo avvicinarsi alle
istanze accademiche e classiciste di matrice romana, il pittore codifica con Pietro Bardellino il linguaggio del rococò partenopeo, ap-
plicando un razionalismo spaziale senza intaccare la magnificenza richiesta dalla grande decorazione, tanto da essere definito da Raf-
faello Causa: la maggiore delle personalità napoletane della seconda metà del secolo. Il bozzetto in esame bene esprime il mirabile
compromesso attuato dall’artista fra tradizione locale e nuove istanze classiche, che sin dalla prima maturità gli consentirono di otte-
nere innumerevoli commissioni per le principali chiese e palazzi napoletani: Pietà dei Turchini, Sant’Agostino alla Zecca, Sant’Ago-
stino degli Scalzi, Sant’Andrea delle Dame, Santa Caterina da Siena, Santa Croce e Sant’Ignazio al Mercato, S. Giuseppe dei Ruffi, S.
Giuseppe Maggiore, S. Maria in Portico, S. Nicola alla Carità, S. Pietro ad Aram, S. Pietro martire, S. Potito, SS. Annunziata, SS. Tri-
nità dei Pellegrini, Spirito Santo e i palazzi Paternò, Cellammare, Serra di Cassano e Ospedale della Pace. Nel nostro caso, particola-
ri affinità di stile con le Storie di San Giovanni di Dio eseguite dal Diano nell’Ospedale della pace, ci consentono di datare l’opera
attorno al 1764 (Spinosa, n. 141). 

Bibliografia di riferimento:

N. Spinosa, Pittura napoletana del Settecento dal rococò al classicismo, Napoli 1988, II, n. 136-188.
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117.
PITTORE NAPOLETANO DEL XVII SECOLO
Apollo e il Re Mida
Olio su tavola, cm 39X74,5
Stima € 15.000 - 20.000

L’immagine descrive la favola del giudizio di Mida (Metamorfosi, XI, 146-193). Come nel supplizio di Marsia, anche in questo
caso la vicenda ruota attorno ad una gara musicale, dove al posto di Marsia vi è Pan, che dopo la sconfitta fugge coperto d’u-
miliazione. Giudice della gara era il dio montano Tmolo, ma il re Mida anch’esso presente, non concordò con il verdetto e
n’ebbe in cambio da Apollo un paio d’orecchie d’asino. Lo stile del dipinto conduce alla scuola napoletana del XVII Secolo,
mentre la vivacità cromatica e la qualità dei pigmenti suggeriscono l’attribuzione al pittore Pacecco de Rosa (Napoli 1607-
1656). 

Bibliografia di riferimento:

V. Pacelli, Giovanni Francesco de Rosa, detto Pacecco de Rosa, Napoli 2008.
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118.
PITTORE LOMBARDO DEL XVII SECOLO
La guarigione di Tobia    
Olio su tela, cm 38X48
Stima € 2.000 - 2.500

La tela, già attribuita ad un pittore genovese seicen-
tesco, si riconduce alla scuola lombarda del XVIII se-
colo per le evidenti affinità con le opere di Giuseppe
Antonio Pianca (Agnona, 1703 - post 1757), la cui
espressività, ancora vincolata al gusto tenebroso e in-
fluenzata dagli stilemi dell’arte barocca ligustica, evo-
ca intense narrazioni pittoriche, vivaci di pennello e
ricche di colore. A infondere questa singolare cifra sti-
listica è il superbo esempio d’Alessandro Magnasco e
Valerio Castello, ma altrettanto importanti sono le
composizioni di Francesco Cairo e dei suoi colleghi
milanesi.

119.
PITTORE DEL XVIII SECOLO
Scena biblica
Olio su tela, cm 119X130
Stima € 3.000 - 4.000

Il dipinto, i cui caratteri di stile alludono ad un arti-
sta napoletano del XVIII secolo, raffigura probabil-
mente l’incontro tra re Salomone e la regina di Saba
(I Re, 10, 1-13). La congettura attributiva invece, tro-
va peculiari relazioni osservando le fisionomie dei per-
sonaggi, che presentano interessanti analogie con i
volti ideati da Gaspare Traversi, Giuseppe Bonito e
specialmente Carlo Amalfi. Ciò nonostante, la lettu-
ra dell’immagine non consente precisi riferimenti,
mentre l’onesta qualità d’esecuzione suggerisce l’in-
tervento di un maestro, con discrete capacità narrati-
ve e sensibilità cromatica.

120.
PITTORE FRANCESE DEL XVII-XVIII SECOLO
La morte di Dario
Olio su tela, cm 71X89
Stima € 4.000 - 6.000

Il dipinto esibisce i caratteri della pittura francese tra
il XVII e il XVIII secolo, diversi sono gli spunti di con-
fronto con Charles de La Fosse (Parigi, 1636 - 1716),
Bon Boullogne (Parigi, 1649 - 1717) e molti altri ar-
tisti attivi per la corte reale. La stesura veloce e densa
di colore fa pensare ad un modelletto per una com-
posizione più ampia, ma capace d’esprimere un grado
d’accuratezza formale d’eccellente qualità. 

Bibliografia di riferimento:

Les peintres du roi 1648 - 1793, catalogo della mostra
a cura di P. Le Leyzour e A. Da Guerre de Hureaux,
Parigi 2000
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121.
PITTORE FRANCESE DEL XVII/XVIII SECOLO
Gli ebrei adorano il vitello d’oro
Olio su tela, cm 49X71,5
Stima € 2.000 - 3.000

122.
PITTORE FRANCESE DEL XVIII SECOLO
Scena mitologica
Olio su tela, cm 62,5X71
Stima € 1.500 - 2.000

123.
PITTORE DEL XVII SECOLO
Gli Andrii
Olio su tela, cm 69X83
Stima € 1.100 - 1.300

La peculiarità del supporto suggerisce un’esecuzio-
ne da parte di un artista attivo in veneto, il model-
lo compositivo è il dipinto ora al Prado che Tiziano
Vecellio dipinse per Alfonso I duca di Ferrara (cm
175x193, realizzato tra il 1522 e il 1524), insieme
all’Offerta a Venere (Madrid, Prado) e al Festino
degli Dei (Washington, National Gallery), opere
che ornavano il celebre “Camerino d’alabastro”.
Le tele furono trasferite a Roma nel 1598 dal car-
dinale Aldobrandini, quando Ferrara passò sotto il
dominio pontificio e attorno al 1630 determinaro-
no la svolta neoveneta e barocca della pittura ro-
mana seicentesca, ispirando artisti come il
Domenichino, Nicolas Poussin, Guido Reni, Pado-
vanino e Rubens. Nel 1629, i quadri, divenuti pos-
sesso per eredità dei Ludovisi, furono acquistati dal
duca di Monterey, dignitario di Spagna, e cognato
del duca di Olivarez, che ne fece dono a Filippo IV
di Spagna nel 1639.

Bibliografia di riferimento:

A. Emiliani, La leggenda del collezionismo, in Fer-
rara, voci di una città, n. 3, 1995

J. Bentini, in Una corte nel Rinascimento, catalogo
della mostra a cura di J. Bentini, Milano 2004, pp.
394-395, n. 145. con bibliografia precedente

A. Ballarin, Il Camerino delle Pitture di Alfonso I,
Cittadella 2007
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124.

BARTOLOMEO GUIDOBONO
detto IL PRETE DI SAVONA

(Savona, 1654 - Torino, 1709)
Diogene
Olio su tela, cm 124X108 
Stima € 20.000 - 25.000

Bibliografia:
A. Orlando in Dipinti genovesi dal Cinquecento al Settecento, a cura di A. Orlando, Torino 2006, pp.
138-141

Il vecchio Diogene, illuminato dalla luce che proviene dalla lanterna che tiene in alto davanti a sé, ha il viso attraversato da
rughe profonde e ha la barba incolta: segni del tempo e della trascuratezza di un anziano alla disperata ricerca di un uomo vir-
tuoso. La lanterna simboleggia infatti la ricerca della verità o della virtù. 
Il soggetto di Diogene fu affrontato dal Guidobono almeno in un’altra tela, oggi dispersa che non può coincidere con la no-
stra in ragione delle diverse caratteristiche, ben note dalla descrizione inventariale: nell’inventario settecentesco del conte de
Maule, un nobiluomo cileno a lungo residente a Cadice ove stabilì la propria collezione, sono registrati due quadri de “Gui-
do Boni, ovvero il Prete di Savona”: “due quadri grandi, oblunghi, che rappresentano l’uno Giobbe tentato da sua moglie, l’al-
tro Diogene che, con una lanterna, sta cercando l’uomo o, come taluni sostengono, il vero amico che non trova” (citato in A.
Pérez Sánchez, Pittura genovese in Spagna nel Seicento in Genova e la Spagna. Opere, artisti, committenti, collezionisti, a cu-
ra di P. Boccardo, J.L. Colomer, C. Di Fabio, Cinisello Balsamo 2002, p. 216).
La fisionomia di questo straordinario vecchio ricorre nell’opera del Guidobono: assomiglia non poco al Lot delle grandi tele
di Palazzo Rosso, databili al 1695-96, o agli astanti che assistono all’Ascensione di Cristo nella tela di collezione Zerbone a
Genova, o, ancora, al Nettuno di collezione privata, esposto alla recente mostra genovese allestita negli spazi di Palazzo Lo-
mellino (ottobre-novembre 2010).
Queste opere di raffronto sono utili anche per verificare alcune analogie nell’impostazione della figura nel campo scenico: una
caratteristica del Prete di Savona era quella di ribaltare figure e oggetti sul primo piano, senza prevedere, cioè, un’organizza-
ta scansione dello spazio, ma piuttosto occupando tutto il campo visivo con figure imponenti e quasi sovra dimensionate.
Il dipinto assume così tutta la sua forza se osservato da lontano e con una visuale ribassata: il panneggio ridondante si gonfia
e raggiunge la morbidezza propria dei drappi del savonese, la figura assume la monumentalità voluta dalla concentrazione sul-
la sua intensità espressiva, enfatizzata dalla stessa luce artificiale che gli gravita attorno.

Anna Orlando
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Le dimensioni, la complessità della composizione e l’esuberanza cromatica di questa tavola, ne attestano il notevole interesse
e l’importanza, comprovato anche da una buona conservazione della stesura e del supporto. Indubbia è l’origine fiamminga
dell’autore, che trova particolari affinità di stile con Maerten de Voss (Anversa 1532 – 1603), sia per la costruzione narrativa
dell’immagine, con i due gruppi di personaggi disposti ai lati, a funzione di quinta scenica e al centro lo svolgersi del paesag-
gio dove sono collocate altre figure che si stagliano in lontananza, sia per la tipologia dei volti, che esprimono inoltre curiose
affinità con quelli di Frans Francken II, anch’esso attivo ad Anversa (1581 – 1642) e certamente influenzato dal maestro più
anziano. L’artista che ha dipinto l’opera qui esaminata si è certamente formato al cospetto di questi due speciali maestri, da
cui ha desunto il peculiare gusto estetico e qualitativo.

125.
PITTORE FIAMMINGO DEL XVI - XVII SECOLO
Mosè fa scaturire le acque
Olio su tavola, cm 117X225
Stima € 18.000 - 22.000

126.
NO LOT
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D’inequivocabile fascino illustrativo, la tela in esame è stata assegnata da Nicholas Turner (comunicazione scritta a proprie-
tari) a Federico Fiori detto Federico Barocci. La qualità del disegno e la sensibilità con cui è concepita la stesura pittorica, è ti-
pica della sua arte. Il profilo, leggermente inclinato a sinistra e tenuemente illuminato dall’alto, si può comparare con il volto
di Cristo nell’Istituzione del’Eucarestia, famosa pala d’altare presso la chiesa di Santa Maria sopra Minerva a Roma, di cui è
noto un bellissimo disegno di collezione privata, inglese (Turner p. 131, n. 121) datato attorno al 1604 - 1609, oppure con il
più antico Studio di testa d’uomo barbuto conservato al Metropolitan di New York riferito al 1580, che presenta il medesi-
mo tratto nel delineare i capelli e una simile evocazione dello spazio, rischiarato da una tenue luce, che traspare grazie alla pre-
parazione. Queste indicazioni e confronti suggeriscono inoltre la data d’esecuzione dell’opera, da stabilirsi attorno alla fine del
XVI secolo. Turner, a questo proposito, indica interessante il confronto con la Madonna del popolo (Firenze, Galleria degli
Uffizi), dove Barocci fa un uso straordinario del chiaroscuro e del colore. 

Bibliografia di riferimento:

N. Turner, Federico Barocci, Parigi 2000

Federico Barocci 1535 – 1612. L’incanto del colore. Una lezione per due secoli, catalogo della mostra a cura di A. Giannotti
e C. Pizzorusso, Milano 2009 

127.

FEDERICO FIORI detto BAROCCI

(Urbino, 1535 - 1612)

Volto di Cristo

Olio su tela, cm 35X26

Stima € 40.000 - 60.000
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128.
PITTORE FIAMMINGO DEL XVIII SECOLO
Interno di cucina con cacciagione
Olio su tela, cm 115X93
Stima € 2.500 - 3.000

129.
HENDRICK BLOEMAERT (seguace di)
(Utrecht, circa 1601 - 1672) 
Interno di cucina con giovane
Olio su tela, cm 98X75
Stima € 2.000 - 3.000

L’immagine raffigura un interno di cucina con un gio-
vane garzone. Lo stile del dipinto esibisce caratteri ico-
nografici e di stile inequivocabilmente nordici, memori
delle opere di Hendrick Bloemaert. All’artista fiammin-
go rimanda in modo speciale il brano di figura, tipico
dell’artista e ampiamente divulgata nel XVII secolo at-
traverso riproduzioni a stampa, tanto da influenzare le
opere giovanili di Gaspare Traversi e Giuseppe di Ma-
ria. A questo proposito si vedano le opere pubblicate da
Benedict Nicolson e in modo particolare il Suonatore di
putipù della Morris Kaplam Collection di Chicago. 

Bibliografia di riferimento:

B. Nicolson, Caravaggism in Europe, Torino 1990, vol.
III, fig. 929

R. Lattuada, Le opere di Gaspare Traversi nella colle-
zione D’Errico, in AA.VV. Dipinti della Collezione
D’Errico, Napoli 2002, pp. 106-107, figg. 1-2
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130.
VALERIO CASTELLO (bottega di)
(Genova, 1624 - 1659)
L’incredulità di San Tommaso
Olio su tela, cm 43,5X36,5
Stima € 1.000 - 1.500

La piccola tela raffigura l’episodio evangelico dell’incredulità
di San Tommaso. Dai caratteri di stile e scrittura si distingue
immediatamente la sua pertinenza alla scuola genovese, più
precisamente ai modi pittorici di Valerio Castello. Lo stato di
conservazione è da considerarsi discreto, anche se il tessuto
presenta una generalizzata abrasione, dovuta ad un antico e
malaccorto intervento di restauro. La composizione trova un
corrispettivo illustrativo con un dipinto pubblicato da Camil-
lo Manzitti (si veda C. Manzitti, op. cit., p.106, n. 54), data-
to dallo studioso intorno al 1649-1650. 

Bibliografia di riferimento:

C. Manzitti, Valerio Castello, Torino 2004

131.
PITTORE ROMAGNOLO DEL XVI-XVII SECOLO
Santa Cecilia
Olio su tela, cm 37X32
Stima € 3.000 - 4.000

L’opera presenta una tipologia di stile affine alle creazioni di
Luca e Barbara Longhi. La modellazione piena e delicata-
mente chiaroscurata del volto, la struttura disegnativa e ico-
nografica, ricordano, infatti, la Santa Caterina d’Alessandria
della Pinacoteca comunale di Ravenna attribuita a Luca Lon-
ghi (Ravenna, 1507 - 1580), di cui sono note tre versioni ri-
ferite alla figlia Barbara (Ravenna, 1552 - 1638), conservate
presso la Pinacoteca Nazionale di Bologna, La Pinacoteca di
Ravenna e il Museo Nazionale d’Arte di Bucarest. Il volto è
poi confrontabile con quello della Santa Agnese che orna la
canonica della Cattedrale di Ravenna (A. Fabbri, in Biblia
Pauperum, catalogo della mostra a cura di N. Ceroni e G. Vi-
roli, Bologna 1992).

Bibliografia di riferimento:

G. Viroli, I Longhi. Luca, Francesco, Barbara pittori raven-
nati (sec. XVI - XVII), Ravenna 2000, p. 92, n. 56; pp. 194-
197, nn. 112-115-117
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133.
PITTORE NAPOLETANO DEL XVII SECOLO
Alessandro Magno e i familiari di Dario 
Olio su tela, cm 126X66,5
Stima € 2.000 - 3.000

L’opera presenta i caratteri della scuola napoletana, con strette affinità con le tele tene-
brose di Mattia Preti, il cui segno è percepibile nel volto della donna a destra. Altrettan-
to sorprendenti sono gli echi desunti da Giovanni Lanfranco (attivo per quasi un decennio
nella città partenopea a partire dal 1633/1634), riconoscibili nel modulato classicismo
dei due fanciulli a sinistra. Questa dicotomia, suggerisce di interpretare il dipinto quale
prodotto di un pittore della cerchia pretiana, verosimilmente immaturo ma conscio del-
l’innovativo linguaggio che l’artista parmense diluiva nel vice regno.

132.
PITTORE GENOVESE DEL XVII SECOLO
Giochi di putti
Olio su tela, cm 49X113
Stima € 3.000 - 4.000

L’opera si ascrive ad un artista attivo a Genova attorno alla metà del XVII secolo, che pre-
senta strette affinità con l’arte d’Anton Maria Vassallo (Genova, 1620 - Milano,
1664/1673). La scena raffigura putti che giocano, un soggetto frequente della pittura ba-
rocca italiana, specialmente in ambito ligustico. Ricordiamo in questa sede le simili com-
posizioni eseguite da Stefano Magnasco (collezione privata; si veda La Pittura del ‘600 a
Genova, Milano 1988, fig. 405), Domenico Piola (Chiavari, Palazzo Torriglia; ibidem
fig. 473) e Giovanni Andrea Podestà. L’origine di queste opere è da ricercare nei famosi
baccanali tizianeschi, ampliamenti diffusi tramite incisione dal Podestà stesso, la cui sem-
plificazione iconografica priva di particolari valenze erudite, diviene soggetto privilegia-
to per la decorazione e l’arredo delle dimore nobiliari della Superba.

Bibliografia di riferimento:

A. Orlando, Giovanni Andrea Podestà. Incisore di Cassiano, in I Segreti di un collezio-
nista. Le straordinaria raccolte di Cassiano del Pozzo 1588 - 1657, catalogo della mostra
a cura di F. Solinas, Roma 2000, pp. 175-177

A. Orlando, Anton Maria Vassallo, Genova 1999
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134.
ORAZIO SAMACCHINI (attr. a)
(Bologna, 1532- 1577)
Madonna col Bambino e Santi
Olio su tela, cm 117X93
Stima € 8.000 - 10.000

Nei decenni centrali del Cinquecento, Orazio Samacchini con Pellegrino Tibaldi e Prospero Fontana, è la personalità domi-
nante per gli sviluppi della pittura bolognese. La sua produzione che scorre all’incirca per due decenni, propone una sintesi
originale della tradizione pittorica bolognese, a partire dagli esempi importantissimi di Correggio e Parmigianino sino ai mo-
delli fiorentini e romani di Michelangelo, Vasari, Marcello Venusti e Francesco Salviati. Alla fase giovanile dell’artista si può
attribuire la tela in esame, ancor memore degli esempi rinascimentali e del primo manierismo e influenze delle opere di Denjs
Calvaert (Anversa 1540 – Bologna 1619)

Bibliografia di riferimento:

J, Winkelmann, in Nell’età del Correggio e dei Carracci. Pittura in Emilia dei secoli XVI e XVII, catalogo della mostra a cu-
ra di Andrea Emiliani, Bologna 1986, pp. 191 – 195.

J. Winkelmann in Pittura bolognese del ‘500, a cura di V. Fortunati Pietrantoni, Bologna 1986, pp. 633 – 651.
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135.
PITTORE TOSCANO DEL XVI SECOLO  
San Giovannino
Olio su tavola, cm 68X45
Stima € 6.000 - 8.000

Il disegno e l’impostazione di questa tavola, suggeriscono l’attribuzione ad un artista toscano del XVI Secolo, prossimo per
motivi di stile, analogie formali e di gusto a Mirabello Cavalori (Firenze 1535 – 1572). La resa nitida delle pennellate, l’effet-
to smaltato dei colori, il tono sobriamente elegante della composizione e i caratteri stilistici, inducono a quest’ipotesi attribu-
tiva, a cui si aggiungono alcuni spunti di confronto di particolare interesse, come ad esempio la sua opera nello Studiolo di
Francesco I a Palazzo Vecchio, o il profilo dell’Isacco già in Collezione C.A. Loeser a Firenze. 

Bibliografia di riferimento:

L. Jerome Feinberg, The works of Mirabello Cavalori, Cambridge, Harvard Univ. 1986
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136.
PITTORE DEL XVII SECOLO
Testa di San Paolo
Olio su tela, cm 62,5X48
Stima € 3.000 - 4.000

Il dipinto può essere avvicinato allo stile di Juan Alfonso Avril. Attivo prevalentemente nella nativa Valladolid, Juan Alfonso
si formò nella bottega di Pablo de Céspedes a Cordova, prima di destinarsi alla vita monastica. La tipologia dell’immagine,
adeguata alla peculiare religiosità iberica, raffigura il volto del Santo secondo un’iconografia simile a quella in uso alle Vani-
tas e ciò non sorprende affatto, per il forte impatto devozionale, adatto alla meditazione sulla valenza simbolica del martirio
e del sacrificio alla fede. 
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137.
MATHIAS STOMER (cerchia di)
(Amersfoort ?, 1600 - Sicilia ?, 1650)
San Pietro
Olio su tela, cm 70,5X57,8
Stima € 6.000 - 8.000

Bibliografia: 

B. Nicolson, Caravaggism in Europe, Torino 1989, vol. III, fig. 1192 (come “circle of Caravaggesque master”)

Il dipinto manifesta i caratteri tipici del caravaggismo nordico, o meglio, di un artista nordico attivo in Italia e a conoscenza
della pittura romana di Dirck Van Baburen, Hendrick Terbrugghen e Gerrit Van Honthorst, ma altrettanto evidenti sono le
influenze dell’arte meridionale di Giuseppe Ribera e di Francesco Fracanzano. Questi indizi suggeriscono di attribuire la tela
ad un artista prossimo a Mathias Stomer. Le analogie si colgono osservando la stesura pittorica, vivace, ricca di colore, e di
distintiva luminosità. 
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138.
PITTORE DEL XVIII SECOLO
La fucina di Vulcano
Olio su tela, cm 102X117
Stima € 2.000 - 3.000

Attribuito genericamente ad un artista francese del XVII secolo, il dipinto in esame si riconduce all’ambito fiorentino, più pre-
cisamente ad un artista soggetto all’influenza di Francesco Montelatici detto Cecco Bravo (Firenze, 1601/1607 - Innsbruck,
1661). La stesura pittorica, franta e vivace, “memore della pura pittura dell’ultimo Tiziano” e la dinamica costruzione d’espres-
sività tardo manierista, ricordano l’Apollo e Dafne della Pinacoteca Comunale di Ravenna (R. Contini, op. cit., pp. 104-105,
n. 32). Di gusto affine sono anche i nastri che ornano la capigliatura della dea, un vezzo estetico che riscontriamo ad esempio
nell’Allegoria dell’autunno (ibidem, pp. 94-95, n. 27) e nell’Armida (ibidem, pp. 100-101, n. 30), opere che si assegnano alla
maturità del pittore, per le peculiari tangenze con Sebastiano Mazzoni e una consapevole conoscenza dell’arte veneta, so-
pravvenuta in seguito al trasferimento presso la corte dell’arciduca Ferdinando Carlo d’Austria.

Bibliografia di riferimento:

Cecco Bravo pittore senza regola. Firenze 1601 - Innsbruck 1661, catalogo della mostra a cura di A. Barsanti e R. Contini,
Milano 1999
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139.
GIOVANNI BENEDETTO CASTIGLIONE detto IL GRECHETTO (bottega di)
(Genova, 1609 - Mantova, 1664)
Il viaggio della famiglia di Abramo
Olio su tela, cm 44X60
Stima € 3.000 - 4.000

Il dipinto si attribuisce ad un collaboratore di Giovanni Benedetto Castiglione detto il Grechetto, peculiare è l’iconografia, ispi-
rata agli episodi dell’Antico Testamento che narrano i viaggi di Giacobbe e d’Abramo. In queste tele, il pittore esibisce il suo
talento nel dipingere animali e nature morte, con notevole capacità descrittiva e intenso naturalismo, interpretati con moder-
no spirito barocco. La fortuna commerciale delle sue creazioni è attestata dalla ricca produzione di repliche, copie e libere in-
terpretazioni, in modo particolare da parte da parte della bottega, diretta dal fratello Salvatore e dal figlio Giovanni Francesco.  

Bibliografia di riferimento: 

A. Percy, Giovanni Benedetto Castiglione: Master draughtsman of the Italian baroque, Philadelphia 1971

Il Genio di G. B. Castiglione. Il Grechetto, catalogo della mostra a cura di G. Delon, E. Gavazza, F. Lamera, G. Rotondi Ter-
miniello, T. Standring, L. Tagliaferro, Genova 1990
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140.
CARLO GRUBACS (attr. a)
(1810 - 1870)
Paesaggio marino
Olio su tela, cm 40X60 
Stima € 2.000 - 3.000

L’ottimo stato di conservazione dell’opera permette un’accurata lettura dell’immagine e della sua qualità pittorica, specialmente
quando n’osserviamo i particolari più minuziosi e delicati. La peculiarità con cui il pittore descrive gli attrezzi da pesca, la de-
cadente costruzione con i rampicanti e le piccole figure, rammentano esiti artistici di gusto settecentesco ma interpretati con
emozionalità romantica e reminiscenze della pittura olandese seicentesca, probabilmente desunte dalle vedute portuali di Jan
van de Cappelle e Simon de Vlieger (si veda a questo proposito B. Aikema e Bram de Klerck, Marco Ricci e l’arte olandese del
Seicento, nel catalogo della mostra Marco Ricci e il paesaggio veneto del Settecento, a cura di D. Succi e A. Del Neri, Mila-
no1993, p. 73-80, fig. 14). Altrettanto gradevoli sono le delicate sfumature dell’acqua, il digradare dell’orizzonte e l’interval-
lo cromatico con il cielo. L’aria di sospensione temporale che emana questa “scenografia” suggerisce una sensibilità arcadica
e una propensione a ritrarre scene di genere. Lo stile, richiama alla memoria le creazioni di Giovanni Bernardino Bison (Pal-
manova, 1762 - Milano, 1844) e Carlo Grubacs autore quest’ultimo di suggestive vedute reale ma anche di universi e inqua-
drature paesaggistiche immaginarie, abitate da pescatori, frati in preghiera, viandanti, dove la natura e la sua valenza reale,
non stride con la visione fantastica. Il merito di questa particolare impressione si deve alla luce, che pare indagare le minime
sfumature delle forme, del colore e nello stesso tempo, produce l’effetto di una bolla, di un sottilissimo film, oltre a cui è pos-
sibile allungare lo sguardo. 

Bibliografia di riferimento:

Uno sguardo su Venezia, catalogo della mostra a cura di T. Barone, Milano 2008
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141.
FRANÇOIS DE NOMÉ (attr. a)
(Metz, circa 1593 - Napoli, dopo il 1620)
Paesaggio immaginario
Olio su tela, cm 45,5X59,5 
Stima € 3.000 - 4.000

L’aspetto surreale del paesaggio, il tratto pittorico e la peculiarità della regia luministica, suggerisce l’attribuzione a François
de Nomé detto Monsù Desiderio o ad un artista appartenente alla sua stretta cerchia e influenza. Le scarne notizie biografi-
che indicano che nel 1602 il pittore è a Roma nella bottega di Balthasar Lauwers e che dal 1610 intraprende la sua attività au-
tonoma a Napoli, raggiungendo un discreto successo. Il suo catalogo, composto da architetture immaginarie e “paesi” di
fantasia, conta altresì eccezionali vedute napoletane, costruite con un’ardita prospettiva a “volo d’uccello” o riprese da pun-
ti di vista inediti. Questa propensione vedutistica è verosimilmente iniziata precocemente e troverà un’evoluzione di carattere
topografico con Didier Barra, che forse gli subentrò nella bottega suscitando una notevole confusione attributiva. Ciò si evin-
ce consultando gli antichi inventari, dove le opere del De Nomè e quelle del Barra sono soventemente confuse sotto lo pseu-
donimo di Monsù Desiderio. 

Bibliografia di riferimento:

M. R. Nappi, François De Nomé e Didier Barra: l’enigma Monsù Desiderio, Milano 1991
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142.
ALESSANDRO LONGHI (attr. a)
(Venezia, 1733 - 1813)
Ritratto di giovane prelato
Olio su tela, cm 98X80 
Stima € 1.000 - 2.000

Il dipinto raffigurante un giovane prelato, si può ri-
ferire al pittore veneziano Alessandro Longhi, allie-
vo di Giuseppe Nogari e indubbiamente influenzato
da Sebastiano Bombelli e Vittore Ghislandi. Lo svol-
gersi della sua attività lo vede inizialmente interpre-
te di una pittura devozionale, per poi indirizzarsi
alla ritrattistica, divenendo entro il sesto decennio
uno dei migliori interpreti del genere. La sua tecni-
ca pittorica delicata e cromaticamente preziosa è so-
vente priva di procedimenti disegnativi, le immagini
appaiono un istinto d’impressione portato finemen-
te a conclusione, senza trascurare velature e traspa-
renze per modulare i valori cromatici. Longhi,
dipinse un gran numero di ritratti raffiguranti abati
e reverendi, tanto da esser definito dal Martini un
“vero pittor da preti”. Ricordiamo in questa sede il
poco noto Ritratto d’abate ora nella collezione del-
la Cassa di Risparmio a Bologna e il clamoroso dipin-
to raffigurante la Frateria di Venezia appartenente alla
fondazione Querini Stampalia, dove i volti dei perso-
naggi trovano una singolare consonanza con il nostro
giovane prelato, per l’ironia e il malcelato dileggio.

143.
PITTORE FRANCESE DEL XVIII SECOLO
Ritratto di gentiluomo
Siglato sul retro A.M.H.
Olio su tela, cm 91X75
Stima € 3.000 - 4.000

Sorprende la spigliata energia di questo ritratto, so-
prattutto per la vivace progressione cromatica e di ste-
sura, capace di evocare i riflessi di luce con sensibili
lumeggiature e superfici corrusche. L’effigiato, visto di
tre quarti, è seduto su un’elaborata sedia guarnita da
tessuti preziosi e guarda diretto oltre la superficie del
quadro, verso l’osservatore.  Il portamento dignitoso,
trova compatibilità con l’abito, cerimoniale e pregia-
to, che rivela l’alta carica sociale. Lo stile dell’opera
svela inoltre l’origine francese dell’autore e una data
d’esecuzione attorno alla metà del XVIII secolo. La
scenografia invece, intrisa di accorgimenti barocchi e
artifici teatrali, si apre lungo il margine destro verso lo
sfondo, consentendoci di intravedere l’atrio di un son-
tuoso palazzo, dove sostano contegnosi magistrati ab-
bigliati con il robone nero.
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144.
PITTORE NORD EUROPEO DEL XVII-XVIII
SECOLO
Scena di battaglia
Olio su tela, cm 57X72
Stima € 1.500 - 1.800

145.
PITTORE DEL XVIII SECOLO
Scontro fra cristiani e turchi
Olio su tela, cm 96,5X129,5
Stima € 3.500 - 4.000

146.
PITTORE DEL XVIII SECOLO
Scena di battaglia
Olio su tela, cm 103X128
Stima € 2.000 - 3.000

Il dipinto raffigura un ampio paesaggio dove è in at-
to un combattimento di cavalleria. La scenografia
suggerisce la fantasia del luogo, che non presenta
nessun carattere reale o riconoscibile. La datazione,
per i caratteri di stile e scrittura, si colloca attorno
alla seconda metà del XVIII secolo, mentre l’area di
produzione si pensa correttamente all’area nordica,
probabilmente Francia o Belgio, ma non è da esclu-
dere l’ipotesi boema.
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147.
PITTORE BOLOGNESE DEL XVIII SECOLO 
Re Salomone adora gli idoli
Olio su tela, cm 71,5X92,5
Stima € 2.000 - 3.000

Il dipinto raffigura la propensione dell’anziano Salo-
mone a venerare i culti pagani introdotti in Israele
dalle sue numerose mogli. L’iconografia presume la
raffigurazione del re inginocchiato al cospetto del-
l’idolo, in procinto di elargire le offerte. Il dipinto è
l’espressione di un classicismo elegante e composto di
chiara matrice bolognese, ed esprime una cifra stili-
stica prossima ai modi di Lorenzo Pasinelli (Bologna,
1629 - 1700), ben riconoscibile nei volti dei perso-
naggi e nelle lumeggiature, mentre il disegno dei pan-
neggi e la stesura ricordano i modi di Donato Creti
(Bologna, 1671 - 1749). 

148.
PITTORE DEL XVII SECOLO
Mosè fa scaturire le acque
Olio su tela, cm 100X136
Stima € 1.000 - 1.500

Il dipinto raffigura l’episodio biblico di Mosè che fa
scaturire le acque da una roccia (Esodo, 17, 7-11; nu-
meri, 20, 1-13). Durante il drammatico esodo attra-
verso il deserto con il popolo morente di sete, Mosè
chiese aiuto a Dio e questi gli disse di prendere la sua
verga e percuotere una roccia dalla quale sarebbe
sgorgata l’acqua. I caratteri di stile indicano una da-
tazione attorno alla metà del XVII secolo e un lessico
pittorico d’influenza genovese. L’autore sembra ispi-
rarsi alle versioni ideate da Gioacchino Assereto (Ma-
drid, Museo del Prado, Genova, Collezione privata),
a cui rimanda in maniera particolare il volto del per-
sonaggio posto in secondo piano a sinistra, mentre la
gamma cromatica e le fisionomie, evoca lo stile di
Giovanni Battista Carlone. A questo proposito è in-
teressante rilevare la buona qualità dei pigmenti, so-
prattutto il lapislazzuli impiegato per l’azzurro
intenso del cielo.

149.
ANNIBALE CARRACCI (ambito di)
(Bologna, 1560 - Roma, 1609)
Polifemo e Galatea
Olio su tela, cm 45X45,5 
Stima € 2.000 - 3.000

L’immagine è tratta dalle Metamorfosi d’Ovidio (13:
750-897) e narra l’amore di Polifemo per Galatea, ne-
reide d’origine siciliana a sua volta innamorata del
giovane Aci. L’iconografia è circostanziata, con il gi-
gante seduto su un promontorio intento a suonare la
siringa, mentre Galatea emerge dall’acqua sorretta da
ninfe e tritoni, con un corallo in mano e un drappeg-
gio ad arco. Inequivocabile è l’appartenenza cultura-
le all’alveo carraccesco dell’autore, che trae
l’immagine dalla Galleria Farnese. 
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150.
PIETER MULIER detto IL CAVALIER TEMPESTA
(attr. a)
(Haarlem, 1637 - Milano, 1701)
Paesaggio
Olio su tela, cm 54X66
Stima € 4.000 - 6.000

I caratteri di stile e scrittura della tela si possono con-
frontare con le opere di Pieter Mulier. Lo spirito con
cui è delineato il paesaggio, la luminosità dell’aria e la
misurata armonia dei differenti piani prospettici, ca-
denzati dalla luce del sole, appartengono al lessico
dell’artista, che esprime al meglio la delicata miscela
del paesismo d’origine nordica con gli esempi romani
di Gaspard Dughet, conciliando gli stilemi del vedu-
tismo reale con le armonie del classicismo arcadico di
marca capitolina. Proprie del pittore sono le qualità
specifiche delle figure in primo piano, come i giochi
chiaroscurali che creano effetti di controluce, secondo
un repertorio ampliamente collaudato. 

Bibliografia di riferimento:

M. Roethlisberger-Bianco, Cavalier Pietro Tempesta
and his time, Newark 1970

151.
FRANCESCO GUARDI (cerchia di)
(Venezia, 1712 - 1792)
Scorcio veneziano
Olio su tela, cm 35X29
Stima € 3.000 - 4.000

L’inquadratura dell’immagine, lo stile con cui si deli-
nea l’architettura e la pittura a macchia che caratte-
rizza le figure, appartengono al repertorio di
Francesco Guardi e dei suoi seguaci. La luce vibrante
e la visione teatrale, sono rappresentative di un gusto
pienamente rococò, di sensazione evanescente della
realtà, che si discosta dal genere della veduta canalet-
tiana, anticipando una sensibilità preromantica. A
confronto possiamo citare il Capriccio architettonico
del museo di Lille o le tele già Knoedler a New York.

Bibliografia di riferimento:

A. Marassi, Guardi. L’opera completa di Antonio e
Francesco Guardi, Venezia 1973
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152.

CARLO ANTONIO TAVELLA
(Milano, 1668 - Genova, 1738)

Veduta costiera al tramonto con navi alla fonda e figure

Veduta marina con navi alla fonda e barca in primo piano

Olio su tela, cm 74X98 (2)

Stima € 30.000 - 40.000

Figura 1: C.A. Tavella, Baia al tra-
monto, disegno, Stoccarda, Staatsga-
lerie (inv. II/1978)

Dalla genericità di tanti paesaggi con figure di Carlo Antonio Tavella si distacca con evidenza questa straordinaria coppia di
marine, dove il pittore offre il meglio di sé. Esse, seppur in formato ridotto, richiamano immediatamente i due grandi teleri
con La battaglia navale nei pressi dell’isola delle Correnti e  La battaglia navale al largo delle isole Kerkennab di Palazzo Rea-
le  a Genova, ormai definitivamente confermate al Tavella (L. Leoncini, Museo di Palazzo Reale a Genova. I dipinti del Gran-
de Appartamento Reale, Milano 2008, pp. 52-55).
Carlo Giuseppe Ratti scrive: “Egli è certo, che costui è stato un de’ più eccellenti Paesisti, che abbiamo avuto nella nostra cit-
tà. Proporzionato nelle lontananze, e giustamente disposto negli aumenti, o nelle diminuzioni degli oggetti. I suoi siti sono ame-
ni, bizzarri, e nuovi. Le arie si veggono tinte or d’aurora, or di sole, or di notte, secondochè ha voluto esprimerle; e sempre
con esattissima verità. Le acque chiare, limpide, e lucide da specchiar visi dentro: e gli alberi,  tronchi, i dirupi, i sassi imita-
van a meraviglia la natura” (C.G. Ratti, Delle Vite de’ Pittori, Scultori ed architetti genovesi, Genova 1769, p. 208) .
Oltre a colmare di lodi sentite il pittore, il Ratti fu molto preciso e circostanziato nel narrare la vita dell’artista perché con-
servava presso di sé il diario del pittore, nel quale egli aveva appuntato meticolosamente tutti i viaggi e gli spostamenti, ma
anche le varie commissioni ricevute. La sua precisione era tale che eseguiva anche dei disegni come promemoria di dipinti ese-
guiti, e indicava sui fogli il destinatario dell’opera, le misure e la data della consegna. Si tratta di documenti preziosi, giacché
in molti casi si sono ritrovati i dipinti relativi ai disegni datati, e si è potuta costituire una griglia cronologica di riferimento
per la vasta produzione del paesaggista.
Importante per confermare una datazione tarda di questa coppia di capolavori del Tavella è l’esistenza di un disegno, conser-
vato al museo di Stoccarda, che mostra una veduta costiera con figure e imbarcazioni, assai simile a questa, che indica l’ese-
cuzione del relativo dipinto al 1719 (figura 1).  
Rispetto alla composizione del disegno, i due quadri inediti che qui si presentano mostrano uno sviluppo scenico ancor più
articolato e complesso, specie nella scansione dei piani in un progressivo diradare verso l’orizzonte lontano nell’alternanza di
luci e ombre, contrasti luministici e riflessi che nel foglio solo si possono intuire, ma che comunque non giungono a questo li-
vello di ricchezza e precisione. Come in pochi suoi episodi pittorici, il Tavella mostra di apprendere il meglio della pittura stra-
niera di paesaggio, a partire dalle prime esperienze classiche di Dughet, e attraverso le suggestioni atmosferiche di Lorrain, fino
al paesaggio barocco del Tempesta (in casa del quale alloggiò a Milano nel 1700). Si pone così di fatto, con opere come que-
ste, quale importante precedente per un Vernet o un Lacorix de Marseille, di una generazione più giovani. 

Anna Orlando 
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153.
PITTORE EMILIANO DEL XVIII SECOLO
Natura morta
Olio su tela, cm 90X150
Stima € 2.000 - 3.000

D’efficace impatto decorativo, questa natura morta esprime una cultura pittorica nord italiana, da circoscrivere in ambito pa-
dano. La composizione raffigura un cesto di vimini, ortaggi e galline, esibiti con cura e gusto. La voluttà con cui l’artista de-
scrive gli oggetti e la succosa polpa dei fichi evoca le composizioni di Felice Rubbiani (Modena, 1677 - Villa San Pancrazio,
1752) e Arcangelo Resani (Roma, 1670 - Ravenna, 1740), ma con una sensibilità più pittorica che descrittiva e un marcato
arcaismo, che ricorda le composizioni giovanili di Felice Borselli (Piacenza, 1650 - 1732), autore a cui la tela era tradizional-
mente attribuita. 

Bibliografia di riferimento:

Fasto e Rigore. La natura morta nell’Italia settentrionale dal XVI al XVIII Secolo, catalogo della mostra a cura di G. Godi,
Milano 2000

La natura morta in Emilia e in Romagna. Pittori, centri di produzione e collezionismo fra XVII e XVIII secolo, a cura di D.
Benati e L. Peruzzi, Milano 2000
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154.
GASPAR PIETER VERBRUGGEN detto IL GIOVANE (cerchia di)
(Anversa, 1666 - 1730)
Vaso di fiori
Olio su tela, cm 79X66
Stima € 2.000 - 3.000

Il dipinto si attribuisce ad un pittore fiammingo influenzato da Gaspard Pieter Verbruggen il Giovane, noto per la sua capa-
cità di mimesi floreale e una sorprendente conoscenza botanica. La tela trova peculiari affinità con le sue composizioni e spe-
cialmente per l’accurata sequenza cromatica della sua tavolozza.
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155.
PITTORE FERRARESE DEL XVII SECOLO
Riposo durante la fuga in Egitto
Olio su tavola, cm 22X21,5
Stima € 1.200 - 1.400

Il dipinto presenta gli inequivocabili caratteri della
scuola ferrarese e l’immagine evoca le composizioni
d’Ippolito Scarsella detto lo Scarsellino (Ferrara,
1550 - 1620), interprete di primo piano del tardo ri-
nascimento, anticipando con il suo cromatismo ve-
neto e sensibilità pre-barocche la maniera dei
Carracci. Il soggetto raffigurato è caro al pittore, che
replicò più volte soprattutto negli anni giovanili.
Detto ciò, la tipologia dei volti e la stesura ricorda-
no anche alle prove di Carlo Bononi (Ferrara, 1569
- 1632), autore che segna il suo percorso pittorico
quale precursore della maniera di Guercino e Gio-
vanni Lanfranco.  

Bibliografia di riferimento: 

Bastianino e la pittura a Ferrara nel secondo Cin-
quecento, a cura di J. Bentini, Bologna 1985

156.
PITTORE PIEMONTESE DEL XVII SECOLO
Ritratto d’uomo in armatura e collare dell’Annunziata
Olio su tela, cm 37X57
Stima € 2.000 - 2.500

L’Ordine dell’Annunziata, massima onorificenza di ca-
sa Savoia e istituito da Amedeo VI di Savoia  nel 1362,
era riservato ai nobili più illustri e fedeli alla casa re-
gnante. La connotazione mariana divenne palese nel
1518, per opera di Carlo III, che arricchì il colare con il
pendente raffigurante l’Annunciazione e mutò il nome
da Ordine del Collare a Ordine Supremo della Santissi-
ma Annunziata.
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157.
PITTORE DEL XVIII SECOLO
Scena d’interno
Olio su tela, cm 53X103
Stima € 2.000 - 3.000

158.
PITTORE DEL XVIII SECOLO 
Scena mitologica
Olio su tela, cm 130X175
Stima € 4.000 - 5.000

159.
PITTORE DEL XIX SECOLO
Paesaggio
Siglato in basso a sinistra: AM1813
Olio su tela, cm 55X68
Stima € 1.000 - 1.500

160.
NO LOT
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161.
PITTORE DEL XVIII SECOLO
Il Paradiso: David che suona l’arpa
Olio su tela, cm 99,5X40,5
Stima € 20.000 - 25.000

La tela, raffigura un’allegoria del Paradiso, con Davide che suona l’arpa riconoscibile a destra, i beati e gli angeli. La struttu-
ra a lunetta e la velocità di stesura, distintiva dei “modelletti di presentazione”, suggeriscono la finalità quale studio prepara-
torio per un affresco, il cui elegante ductus e linguaggio rocaille, trova analogie con lo stile di Corrado Giaquinto (Molfetta,
1703 – Napoli, 1766). Questa prima impressione attributiva trova un aggiuntivo spunto di riflessione controllando i bozzet-
ti attuati dal pittore nel 1649 inerenti alla cappella di Santa Maria del Popolo nel Duomo di Cesena. Come consueto, il Gia-
quinto approntò diversi bozzetti prima di accingersi alla stesura definitiva a fresco e svolse specifici dipinti a promemoria, da
conservare come immagini d’archivio o destinare al mercato artistico. 

Bibliografia di riferimento:

K. Fiorentino, in Corrado Giaquinto. Il cielo e la terra, catalogo della mostra a cura di M. Scolaro, Bologna 2005, pp. 216-
218, tav. 29

M. G. Di Capua, in Giaquinto. Capolavori dalle corti d’Europa, catalogo della mostra a cura di M. G. Di Capua, A. Catala-
no, L. Di Capua, Milano 1993, pp. 166-169, n. 25
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DISEGNI DAL XVI AL XIX SECOLO
LOTTI 162 - 186
lotto 170
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163.
FRANCESCO LA MARRA
(attivo a Napoli attorno alla metà del XVIII secolo)
Incoronazione di spine
Inchiostro bruno su carta bianca, cm 15X11
Provenienza: collezione Bernasconi; collezione Pacetti;
collezione Prayer
Stima € 400 - 600

Francesco La Marra, come abbiamo appurato nella
scheda seguente dedicata alla Carità Romana, pur pre-
sentandosi quale seguace dei moduli compositivi ideati
da Luca Giordano e Francesco Solimena, rappresenta
anche un punto di transizione fra la parlata barocca e
tardo naturalista del Seicento napoletano, con lo svi-
luppo rococò che si appresta al neoclassicismo, avvici-
nandosi ai modi di Domenico Mondo. Il foglio in
esame, documenta quest’intonazione, con il Cristo an-
cor memore degli Ecce Homo ribereschi e la figura del
carnefice, che esprime una plastica e statuaria classicità.
Questa dicotomia di stile è perfettamente espressa nella
sua integrità formale e illustrativa e riscatta l’artista dal-
la sua fedeltà “mediocre” al Giordano e al Solimena che
si riscontra nelle opere ad olio, piegando nei disegni il
suo lessico tradizionale verso una modernità appassio-
nata e libera.

162.
AVANZINO NUCCI
(Città di Castello, circa 1552 - Roma, 1629)
Apparizione di Cristo alla Vergine e ai Santi
Inchiostro bruno acquerellato in bruno su carta beige,
cm 26,2X18
Stima € 1.000 - 1.200

Nato a Città di Castello, il pittore fu condotto a Roma in
giovanissima età da Niccolò Circignani e secondo il Man-
cini, la sua piana narrativa non priva di qualche piace-
volezza, trovò una certa fortuna. Il Baglione indica il
pittore partecipe delle principali imprese decorative pro-
mosse da Sisto V, prima di trasferirsi a Napoli (1595 -
1598), dove lavora in Santa Maria di Costantinopoli, nel
monastero di San Martino, nel monastero dei Gerolami-
ni e con Belisario Corenzio nella chiesa dell’Annunziata.
A Roma il Baglione ricorda gli interventi in San Giovan-
ni Laterano, Trinità dei Monti e quelli della Cappella di
San Diego in Santa Maria in Ara Coeli, del 1610-1612.
Altrettanto numerosa è la produzione condotta nelle
Marche, a Fermo, Fabriano e Montebaroccio. La produ-
zione grafica dell’artista è abbondante, il cui nucleo fu
raccolto e studiato dal Pauncey su base stilistica, sotto il
nome di Pseudo Bernardo Castello.
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164.
DOMENICO GARGIULO detto MICCO SPADARO
(Napoli, 1612 - 1675)
Studio di cavallo e cavaliere
Inchiostro bruno su carta bianca incollato su cartoncino, cm 15X11,2
Provenienza: collezione Hendricks; Bollo del Gabinetto dei Disegni del Museo di Berlino
Stima € 1.800 - 2.200

Il disegno in esame si ascrive agevolmente al pittore Domenico Gargiulo e trova analogie con il foglio conservato presso il Vic-
toria and Albert Museum di Londra (D. 211), pubblicato da Peter Ward Jackson (1980, vol. II, p. 97, n. 845). Il segno grafi-
co di questi studi, in modo particolare la tipologia delle teste e la delineazione dei corpi e delle movenze, mostra una cifra
stilistica inconfondibile, che si riscontra ad esempio nella Scena di martirio del Metropolitan di New York (n. inv. 17.236.6),
oppure nella Crocifissione pubblicata da Giancarlo Sestieri e Brigitte Daprà nel catalogo ragionato dedicato al pittore edito
nel 1994 (D. 19, p. 37), oppure nel foglio raffigurante L’incontro di Isacco e Rebecca del Kupferstichkabinett di Berlino (Se-
stieri-Daprà, D2, p. 359). Questi schizzi sono raramente eseguiti con finalità pittoriche precise, sono piuttosto da considera-
re studi per ideare posture e azioni, come si evince nei Due carnefici con la spada alzata (Sestieri-Daprà, D8, p. 364), descritti
anch’essi con la consueta succinta grafia quasi spigolosa e un punto di vista ravvicinato.

Bibliografia di riferimento:

G. Sestieri, B. Daprà, Domenico Gargiulo detto Micco Spadaro. Paesaggista e “cronista” napoletano, Milano 1994, con bi-
bliografia precedente

M. Epifani, Modelli classici nel disegno napoletano del Seicento: le fonti di Micco Spadaro, in Le Dessin Napolitain, a cura di
F. Solinas e S. Schütze, Roma 2010, pp. 107-116, figg. 8 e 14
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165.
PIRRO LIGORIO
(Napoli, 1510 - Ferrara, 1583)
Studi dall’antico
Inchiostro bruno, acquerellato in bruno su carta beige, cm 22X26
Stima € 800 - 1.200

Il foglio documenta il percorso formativo di Pirro Logorio, che nel compilare le sue Antichità di Roma, raccolse una straordina-
ria documentazione letteraria e iconografica. I monumenti e le opere d’arte, attraverso il mezzo grafico, compongono una vera e
propria storia monumentale della città, interpretata non solo per il suo valore archeologico, ma anche quale repertorio strumen-
tale ad uso artistico. Nato a Napoli nel 1513, l’artista giunge a Roma nel 1534 dove, secondo il Baglione, inizia la sua carriera co-
me decoratore. Nel 1548 è proposto come membro dei Virtuosi del Pantheon, nel medesimo anno è impiegato da Ippolito II d’Este
per dipingere la decorazione del Palazzo a Monte Giordano e quando nel 1557 il cardinale si trasferì, Ligorio passa al diretto ser-
vizio di Papa Sisto V. Parallelamente all’attività artistica, il nostro svolse quella d’antiquario e archeologo che fruttò la gran mole
di manoscritti conservati a Napoli, Torino, Parigi e Oxford. Ligorio, infatti, non separava, i suoi interessi antiquari da quelli arti-
stici, mirando la sua concezione estetica e culturale alla ricostruzione ideale del mondo classico.

Bibliografia di riferimento: 

M. Winner, “Pirro Ligorio disegnatore”. Il Libro di Disegni di Pirro Ligorio all’Archivio di Stato di Torino, Roma 1994,
nn.17-29

P. Ligorio, Delle antichità di Roma. Cerchi, theatri, amphiteatri con numerose tavole e la pianta cinquecentesca di Roma; a
cura di D. Negri, Roma 1989
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166.
GASPAR VAN WITTEL detto VANVITELLI (cerchia di)
(Amersfoort, 1652/1653 - Roma, 1736)
Progetto architettonico 
Penna e acquerello su carta beige, cm 23X59
timbro di collezione in basso a sinistra
Stima € 400 - 600

167.
GIOVANNI GUERRA
(Modena, 1544 - Roma, 1618)
La circoncisione
Inchiostro bruno acquerellato in bruno e matita nera su
carta bianca preparata in beige, cm 25,5X19
Stima € 700 - 1.000

“Giovanni Guerra da Modena, fu pittore del Pontefice
Sisto V con Cesare del Nebbia, e tutti i lavori Papali di
quel tempo concordemente guidarono. Giovanni inven-
tava i soggetti delle istorie, che dipingersi doveano, e Ce-
sare ne faceva i disegni, affinché ambedue a gara in quel
servigio impiegavasi e ciò durò, mentre Sisto V soprav-
visse”. Bastano queste poche righe desunte dalle Vite di
Giovanni Baglione per cogliere il ruolo di primo piano
del pittore nella Roma tardo cinquecentesca, grazie al-
la sua abilità imprenditoriale e una Koinè festosa e so-
fisticata. Il ruolo di teorico è ben indicato dal biografo,
ma la collaborazione con il Nebbia, che proseguì sino al
1591, li vede attivi nei luoghi più sacri della cristianità:
La Scala Santa, i Palazzi Vaticani, i Lateranensi e la log-
gia di San Giovanni. Il foglio in esame, inequivocabile
studio per una pala d’altare raffigurante la circoncisio-
ne, è da considerare una testimonianza importante del-
la sua arte e la quadrettatura suggerisce la sua qualità di
studio preparatorio per una pala o un’ampia decora-
zione a fresco. 
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168.
PITTORE ROMANO DEL XVI SECOLO
Studio di nudo 
Sanguigna su carta bianca, cm 41,5X27,5
Stima € 1.800 - 2.200

Eseguito a matita rossa su carta bianca, il foglio si at-
tribuisce ad un pittore romano tardo manierista, con esi-
ti prossimi a quelli di Girolamo Muziano. L’anatomia
della figura, oltre ad esprimere una buona qualità ese-
cutiva, denuncia altresì l’influenza della statuaria clas-
sica e dell’arte michelangiolesca.

169.
AGOSTINO MASUCCI (attr. a)
(Roma, circa 1691 - 1758)
Santa Chiara
Matita rossa su carta bianca, cm 28X21
Stima € 800 - 1.200

Eseguito a matita rossa su carta bianca, il foglio esibisce
i caratteri stilistici della scuola romana settecentesca,
con evidenti similitudini con la maniera di Carlo Ma-
ratta e specialmente del suo allievo Agostino Masucci.
L’immagine si può confrontare con la tela raffigurante
L’estasi di Santa Caterina de’Ricci (1746) conservata
presso la Galleria Nazionale di Palazzo Corsini a Ro-
ma, mentre dal punto di vista grafico, trova interessan-
ti spunti d’analisi con Un santo sostenuto da un angelo
e la Vergine col Bambino del dipartimento arti grafiche
del Museo del Louvre (inv. 17063, recto) o la bellissima
Pentecoste recentemente pubblicata da Maria Teresa
Caracciolo, dove si osserva il medesimo tratto incisivo
dei panneggi e dei lineamenti. A questi modelli citiamo
altresì il foglio raffigurante Giovane prete servita in at-
to di adorazione del Kupferstichkabinett di Berlino,
pubblicato da Giancarlo Sestieri nel volume Disegni ita-
liani del Settecento, Treviso 1981, pp. 95-96, n. 158. 

Bibliografia di riferimento:

G. Sestieri, Repertorio della pittura romana della fine del
Seicento e del Settecento, Torino 1994, vol. III, fig. 720
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170.
NICCOLO’ RICCIOLINI
(Roma, 1687 - 1772)
Recto: Visione di Santo con il Battesimo di Cristo
Verso: Visione di Santo con il Battesimo di Cristo
Bistro, acquerellato in grigio, matita nera su carta bianca, cm 20,8X14,6
Stima € 1.200 - 1.400

Il foglio in esame è un’interessantissima prova di Niccolò Ricciolini, che qui esprime inaspettatamente la sua vena barocca, che
indica non solo la precoce datazione, ma anche la qualità intrinseca delle sue ricerche grafiche, affrontate con sprezzatura e
velocità d’esecuzione. 

Bibliografia di riferimento: 

V. Casale, ‘La dinastia dei pittori Ricciolini’, Dal disegno all’opera compiuta, a cura di M. Di Giampaolo, Torgiano, 1987, pp.
171-191, figg. 37-34
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171.
FORTUNATO DURANTI
(Montefortino, 1787 - 1863)
Interno con figure
Inchiostro bruno e acquerello in bruno su carta bianca, cm 14,7X19,3
Stima € 400 - 600

Versatile nel disegno e nella pittura, dopo aver appreso i primi insegnamenti a Montefortino, nel 1807 si trasferì a Roma alla
scuola dell’abate Domenico Conti e in seguito preso l’atelier di Pompeo Girolamo Batoni. Nella Città Eterna il giovane entrò
in contatto col purista Tommaso Minardi, Vincenzo Camuccini, Pelagio Palagi, Felice Giani e Bartolomeo Pinelli, autori che
svolsero un ruolo importantissimo per l’evoluzione della sua arte. Queste influenze consentiranno al pittore di sviluppare uno
stile grafico e schemi espressivi inediti e se in un primo tempo guarderà alla pittura visionaria di Johann Heinrich Füssli e
Francisco Goya, intorno al quarto decennio elaborerà quello “stile quadrato” che caratterizzò gli anni centrali della sua atti-
vità grafica, recuperando quel procedimento formale teorizzato da Giovanni Paolo Lomazzo e messo in pratica da Luca Cam-
biaso. Il foglio in esame testimonia al meglio il carattere di questa produzione, dove Duranti presenta in modo stenografico
figure geometricamente astratte e squadrate, come intagliate in blocchi di pietra. 

Bibliografia di riferimento:

S. Papetti, La mostra dei disegni di Fortunato Duranti a S. Severino Marche, in “Paragone” 415, settembre 1984, pp. 48-56

S. Papetti, Fortunato Duranti. Tra Neoclassicismo e Romanticismo,  Montefortino 1995
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172.
GIOVANNI PAOLO PANNINI (attr. a)
(Piacenza, 1691 - Roma, 1765)
Rovine archeologiche
Inchiostri bruno e acquerello su carta bianca, cm
18,5X28,5
Stima € 1.000 - 1.500

Il disegno è uno studio di frammenti architettonici
classici, l’analisi del foglio e i dati tecnici, indicano
una datazione al XVIII secolo, che insieme alla pecu-
liarità del soggetto, suggerisce l’attribuzione a Gian
Paolo Pannini, autore di primo piano del vedutismo
romano e inventore d’affascinanti capricci architetto-
nici. La sequenza di colonne, plinti e lesene, ricorda
quella riprodotta dall’artista nel dipinto raffigurante
un Capriccio architettonico con la piramide Cestia, di
collezione privata modenese (Arisi, op. cit., p. 248, n.
62), ma a scorrere il catalogo ragionato dell’artista,
sono infinite le citazioni simili, specialmente se si os-
servano le incisioni eseguite con lo Zucchi dedicate
agli Orti Farnesiani (Arisi, 1986, p. 5, tav. 3).

Bibliografia di riferimento:

F. Arisi, Gian Paolo Pannini e i fasti della Roma del
‘700, Roma 1986

173.
PITTORE UMBRO DEL XVI SECOLO
Recto: Studi di teste 
Matita e inchiostro bruno
Verso: studio di volto femminile 
Matita nera e sanguigna su carta bianca preparata in
beige, cm 20,5X28,5
Stima € 1.200 - 1.400

Il foglio raffigura sul recto alcuni studi di teste ese-
guite a inchiostro bruno e sul verso un volto femmi-
nile a matita nera e rossa non finito. I caratteri di stile
e tecnici suggeriscono una datazione al XVI secolo e
un’attribuzione ad un artista di scuola umbra, con ac-
cenni assai prossimi alla grafica raffaellesca.

174.
PITTORE DEL XVI-XVII SECOLO
Volto d’uomo con barba e studio di gambe
Matita rossa e nera su carta, cm 18X16
Stima € 600 - 800

Il disegno,già assegnato al Salviati (Firenze, 1510 –
Roma, 1563), per qualità e caratteri di stile si ricon-
duce ad un artista attivo a Roma tra il XVI e il XVII
secolo. In questa sede si avanza l’ipotesi di riferirne
l’esecuzione a Giuseppe Cesari detto il Cavalier d’Ar-
pino (Roma, 1568-1640), per la precisa delineazione
del segno e la notevole qualità espressiva. 
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175.
LUIGI ADEMOLLO
(Milano, 1764 - Firenze, 1849)
Mosè e il roveto ardente
Inchiostro bruno, matita nera e biacca su carta pre-
parata in bruno, cm 15X15,5
Stima € 400 - 600

Formatosi all’Accademia di Belle Arti di Brera con il
Traballesi, l’Albertolli e il Piermarini, proseguì la sua
attività a Roma e a Firenze, dove nel 1789 eseguì le
decorazioni nel Teatro della Pergola, divenendo nel
medesimo anno professore presso la locale Accade-
mia di Belle Arti. Considerevole fu il suo successo in
terra toscana, grazie alle sue capacità di decoratore
accompagnata da una considerevole cultura lettera-
ria. Intervenne in Palazzo Pitti, alla Basilica della San-
tissima Annunziata, nei palazzi Pucci e Capponi,
lavorando anche per chiese nel bergamasco e nel bre-
sciano, a Lucca, Livorno, Pisa, Siena. 

176.
GIANFRANCESCO ROMANELLI
detto IL VITERBESE
(Viterbo, circa 1610 - 1662)
Scena di storia classica
Inchiostro bruno e matita nera, su carta beige squa-
drettata, cm 18X26,5
Stima € 900 - 1.200

Di chiara matrice cortonesca il disegno in esame si
ascrive al pittore viterbese Gianfrancesco Romanelli,
la composizione, vista la quadrettatura, è da conside-
rarsi uno studio preparatorio destinato ad un’opera a
fresco o ad olio. La struttura narrativa appare desun-
ta sugli esempi del Cortona, mentre il segno, secco e
concretamente orientato verso un classicismo aulico,
ricorda altresì il fare disegnativo del Giminiani.

177.
PIER DANDINI
(Firenze, 1646 - 1712)
Recto: uomo nudo sdraiato
Verso: Baccanale; Martirio di San Sebastiano e studi
per Pietà
Matita nera su carta beige, cm 41X53
Stima € 800 - 1.000

Pier Dandini è uno dei protagonisti dello sviluppo stili-
stico del tardo barocco toscano. La sua produzione gra-
fica conta un numero altissimo di fogli, come testimonia
Ottaviano Targioni Tozzetti, biografo e collezionista del
pittore, di cui possedeva ben 1540 disegni. Il Targioni
sottolinea le notevoli nozioni di “notomia” del Dandi-
ni e l’importanza della sua “Accademia”. Il foglio in
esame n’è una fresca testimonianza, destinato al nudo e
all’elaborazione di scene più complesse, come si evince
osservando il baccanale delineato nel verso, incantevo-
le interpretazione del cortonismo fiorentino.  
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178.
STEFANO DELLA BELLA
(Firenze, 1610 - 1664)
Nudo maschile
Matita nera su carta bianca, cm 16X10
Stima € 800 - 1.000

Il foglio si attribuisce a Stefano della Bella, artista fio-
rentino formatosi con l’orafo Giovanni Battista Fos-
si, il cesellatore e medaglista Gasparo Mola (1580 -
1640) e Cesare Dandini (1592 - 1658), presso il qua-
le studia pittura a partire dal 1625, acquisendo inol-
tre una notevole fama nell’arte incisoria. Dopo il
soggiorno romano durato tra il 1633 il 1634, l’artista
a partire dal 1637 figura negli elenchi degli “intaglia-
tori” impiegati presso la famiglia Medici, collaboran-
do assiduamente con Alfonso Parigi (1606 - 1656).
Dopo il 1639 Della Bella lavora per la corte francese,
eseguendo ad esempio l’acquaforte con la Veduta del-
l’assedio della città di Arras, commissionata dal car-
dinale Richelieu (1585 - 1642), copia le acqueforti di
Callot per conto dell’editore Francois Langlois e a
partire dal 1645, è incaricato da Anna d’Austria
(1601 - 1666) di creare tutte le scene del Théâtre du
Petit Bourbon, rientrando infine a Firenze nel 1650.
Il disegno qui presentato suggerisce una datazione at-
torno al quarto decennio, in seguito al soggiorno ro-
mano e si associa ai disegni conservati presso le
collezioni reali inglesi a Windsor Castle e in modo
particolare con i fogli degli Uffizi (F. Viatte, Dessin de
Stefano della Bella, Paris 1974, n. 330). 

179.
FRANCESCO LA MARRA
(attivo a Napoli attorno alla metà del XVIII secolo)
La Carità Romana
Inchiostro bruno su carta bianca, cm 21X16,6
Stima € 400 - 600

Il foglio si presenta in buono stato di conservazione e
raffigura l’episodio di Cimone e la figlia Pero, narra-
to dallo storico romano Valeriano Massimo (I secolo
d.C.) nell’opera dal titolo “Fatti e detti memorabili”.
Il vecchio Cimone imprigionato, è visitato dalla figlia
Pero, che vedendolo sofferente per la mancanza di ci-
bo lo sfama offrendogli il latte dal suo seno. Si tratta
evidentemente di un’allegoria dell’amore filiale, sog-
getto assai frequentato dagli artisti italiani e fiam-
minghi in età barocca. I caratteri di stile indicano una
data d’esecuzione attorno alla metà del XVIII secolo
e suggeriscono quale autore un artista di cultura na-
poletana, da riconoscersi in Francesco La Marra. Le
notizie biografiche inerenti a quest’artista allievo del
Solimena e influenzato da Luca Giordano, sono tut-
tora scarse, ed è noto principalmente per una tela con-
servata nella Chiesa napoletana di Sant’Aspreno ai
Crociferi, dove era conservata sino al XIX secolo an-
che una Pietà.  
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180.
LUCA GIORDANO (attr. a)
Studio per pala d’altare con Cristo e Santi (Giudizio
universale?)
Matita nera su carta beige controfondata, cm 24X14
Stima € 1.000 - 1.200

Il disegno è uno studio per una pala d’altare, con il
Cristo in alto al centro e i santi disposti a raggiera su
un grumo di nuvole. I caratteri di stile suggeriscono
l’attribuzione al pittore napoletano Luca Giordano,
verosimilmente nella sua fase matura. La composi-
zione, sia pur semplificata nel segno, denota una ve-
locità d’esecuzione eccellente, un appunto grafico
destinato a delineare una prima ipotesi formale e ico-
nografica, qui ottenuta con una sorprendente libertà
esecutiva e capacità di sintesi. La struttura pare pro-
porre le medesime soluzioni formali dell’Allegoria del-
la pacificazione tra fiorentini e fiesolani dipinta a
Palazzo Pitti (Ferrari - Scavizzi, p. 640, n. 430) o la
Glorificazione della dinastia medicea in Palazzo Me-
dici Riccardi (Ferrari - Scavizzi, pp. 670 - 671, nn.
496, 497, 498). 

Bibliografia di riferimento:

O. Ferrari, G. Scavizzi, Luca Giordano, Napoli 1992

181.
JAN VAN DER STRAET detto GIOVANNI STRA-
DANO O STRADANUS
(Bruges, 1523 - Firenze, 1605)
Figura d’apostolo
Matita rossa e nera su carta beige con montatura in-
glese del XVIII secolo, cm 23X17
Stima € 2.000 - 2.500

Formatosi con il padre, nel 1537 entra nella bottega
di Pieter Aertsen e nel 1545 è iscritto alla corporazio-
ne di San Luca d’Anversa. Nel 1550 il pittore intra-
prende un viaggio di studio europeo, raggiungendo
Firenze, città dove trovò impiego presso il granduca
Cosimo I, partecipando alla decorazione dello Stu-
diolo di Francesco I in Palazzo Vecchio e alla decora-
zione degli appartamenti di Eleonora di Toledo.
Pregevoli sono le sue pale d’altare e i numerosi dise-
gni, sovente utilizzati per produrre incisioni. 

Bibliografia di riferimento:

L. Berti, Il primato del disegno, Firenze 1980, pp.
212-213, nn. 516-523
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182.
PIETRO PAOLO RUBENS (scuola di)
(Siegen, 1577 - Anversa, 1640)
Il sogno di Giacobbe
Matita nera su carta ovale, cm 31X37
Stima € 600 - 800

Foglio da riferire ad un artista influenzato da Pietro Pao-
lo Rubens e con accenti prossimi allo stile di Jacob Jo-
ardaens (Anversa, 1593 - 1678). L’immagine ritrae
l’episodio biblico del Sogno di Giacobbe narrato nella
Genesi (XXVIII, 12-17). Giacobbe mentre fugge dal fra-
tello Esaù che lo ha privato del diritto alla primogeni-
tura, decide di passare la notte all’aperto, prende una
pietra da usare come guanciale, si addormenta e sogna.

183.
ARTISTA ROMANO DEL XVI SECOLO
Busto all’antica
Inchiostro bruno su carta applicata su cartone, cm
23,5X13,4
Stima € 600 - 800

184.
PITTORE SPAGNOLO DEL XVII SECOLO
Figura di pellegrino
Inchiostro bruno su carta bianca, cm 13X5,5
Stima € 400 - 600

185.
NICOLAS POUSSIN (attr. a)
(Les Andelys, 1594 - Roma, 1665)
Studio di figura
Inchiostro bruno acquerellato in bruno su carta beige,
cm 12,5X9,5
Stima € 2.000 - 2.500

186.
DANIELE CRESPI
(Busto Arsizio, 1598 - Milano, 1630)
Studi per figura di santo vescovo
Matita rossa su carta beige, cm 16X11,6
Stima € 800 - 1.200

Protagonista di primo piano della “nobile famiglia” del
Seicento lombardo a partire dalla prima metà del Seco-
lo ed assimilato ai grandi maestri della generazione pre-
cedente, come il Procaccini, il Morazzone e il Cerano,
Daniele Crespi è altresì noto per una nutrita produzio-
ne grafica, che i recenti contributi da parte di Nancy
Ward Neilson e il catalogo della mostra curata da An-
drea Spiriti hanno opportunamente evidenziato. Il fo-
glio in esame si attribuisce all’artista e si può accostare
verosimilmente agli studi destinati alla Certosa di Ga-
regnano (si veda L. Facchin, in Daniele Crespi, op. cit.,
2006), in modo particolare alle figure di santi e beati
eseguiti a fresco e visibili entrando a destra nel sontuo-
so edificio (Neilson, 1996, nn. 36B - 36C). 

182
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187.
PITTORE EMILIANO DEL XVII SECOLO
Cristo tra due angeli
Olio su tela, cm 52X72
Stima € 8.000 - 12.000

Illustrazione di notevole impatto devozionale, che vede al centro il Cristo con i Simboli della Passione e ai lati due angeli ado-
ranti e dolenti. La precisa simmetria della scena, iconica e arcaica nella concezione, suggerisce l’attribuzione ad un artista di
formazione classicista, attivo a Roma e influenzato dall’arte d’Annibale Carracci. Lo stile del disegno e l’immagine invece, tro-
vano corrispondenza con la tela d’analogo soggetto eseguita attorno al 1635 da Francesco Albani e conservata nella grande
sala della Galleria Colonna di Roma (Olio su tela, cm 144X193). La buona qualità della versione qui esaminata, non esclude
di trovarci al cospetto di una replica.

Bibliografia di riferimento: 

F. Zeri, Tesori d’arte delle grandi famiglie: La Galleria Colonna in Roma, Roma 1966, p. 42

C. R. Puglisi, Francesco Albani, Yale University 1999, pp. 166 – 167, n. 77
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187bis.
PITTORE NAPOLETANO DEL XVIII SECOLO
Abramo e gli angeli
Olio su tela, cm 92X68
Stima € 2.000 - 3.000

188.
PITTORE ROMANO DEL XVII SECOLO
Re Davide
Olio su tela, cm 70,5X56
Stima € 3.500 - 4.000

La tela raffigura Davide, riconoscibile per la corona e
l’aspetto da patriarca biblico. I caratteri stilistici invece,
suggeriscono di riferirne l’esecuzione ad un artista atti-
vo a Roma alla fine del XVII secolo e affine a Pier Fran-
cesco Mola (Coldrerio, Svizzera, 1612 - Roma, 1666),
ma in modo particolare a Girolamo Troppa (Rocchetta
Sabin,a 1630 - Roma, post 1710). Ricordiamo in que-
sta sede il San Paolo già di collezione Koelliker pubbli-
cato da Mario Epifani nel catalogo della mostra curata
da Francesco Petrucci nel 2005. Questo confronto non
solo ci consente di valutare le analogie di gusto che ac-
comunano le due tele, ma anche datare questa in esame
ai primi anni del Settecento.

Bibliografia di riferimento: 

M. Epifani, in Mola e il suo tempo. Pittura di figura a
Roma dalla Collezione Koelliker, Milano 2005, pp.
148-149, n. 23
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190.
GIOVANNI FRANCE-
SCO GUERRIERI
(cerchia di)
(Fossombrone, 1589 -
Pesaro, 1657) 
Santa Dorotea
Olio su tela, cm
54,9X42,9 
Stima € 600 - 800

189.
PITTORE DEL XVIII
SECOLO
Santo
San Giovanni Battista 
Tempera su pergamena,
cm 31X26 (2)
Stima € 1.000 - 1.500

192.
PITTORE DEL XIX
SECOLO
Autoritratto di pittore
Olio su tela, cm 64X50
Stima € 400 - 600

191.
FRANCESCO LONDO-
NIO (bottega di)
(Milano, 1723 - 1783)
Paesaggio pastorale
Olio su tela, cm 44,5X66
Stima € 500 - 700

193.
PITTORE EMILIANO
DEL XVII SECOLO
Madonna con bambino e
San Francesco
Olio su tela, cm 34X30 
Stima € 600 - 800

195.
PITTORE DEL XX
SECOLO
Ritratto maschile
Olio su tela, cm 66X50
Stima € 200 - 300

194.
JOHANNES LINGEL-
BACH (seguace di)
(Francoforte sul Meno,
1622 - Amsterdam, 1674)
Veduta portuale
Olio su tela, cm 27X35,5
Stima € 800 - 1.200

189
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197.
PITTORE OLANDESE
DEL XVIII SECOLO
Paesaggio innevato 
Olio su tela, cm 48X38
Stima € 1.000 - 1.200

196.
PITTORE EMILIANO
DEL XVII SECOLO
Matrimonio mistico di
santa Caterina
Olio su tela, cm 71X55
Stima € 1.000 - 1.500

199.
PITTORE DEL XIX
SECOLO
Compianto
Olio su tela, cm
61X75
Stima € 600 - 800

198.
PITTORE FIAMMIN-
GO DEL XVII-XVIII
SECOLO
Scena storica
Olio su tela, cm 63X76
Stima € 1.000 - 1.200

201.
PITTORE
NEOCLASSICO 
Ritratto
Matita su carta,
cm 45X35
Stima € 200 - 250

200.
PITTORE FIAMMINGO
DEL XVIII SECOLO
Susanna e i Vecchioni
Olio su tavola,
cm 23,5X18
Stima € 1.200 - 1.400

203.
PITTORE DEL XIX
SECOLO
Veduta di Napoli da
Monte Faito
Olio su tela, cm 50X77
Stima € 800 - 1.200

202.
PITTORE DEL XIX
SECOLO
Scena allegorica
Olio su tela, cm 77X100
Stima € 2.000 - 3.000
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205.
PITTORE VENETO DEL
XVIII SECOLO
Paesaggio fluviale con pa-
stori e pescatore
Paesaggio lacustre con pa-
store e armenti
Olio su tela, cm 45X63,5 (2)
Stima € 1.500 - 2.000

207.
PITTORE DEL XIX
SECOLO
Paesaggio con rovine
Olio su tela, cm 29X41
Stima € 3.000 - 3.500

206.
PITTORE NAPOLETA-
NO DEL XVIII-XIX
SECOLO
Veduta del Vesuvio in
eruzione
Tempera su carta,
cm 38X52
Stima € 1.500 - 1.800

209.
PITTORE ATTIVO A
ROMA NEL XVIII-XIX
SECOLO
Saltimbanchi
Olio su tavola,
cm 38X46,5
Stima € 2.000 - 2.500

208.
PITTORE DEL XVIII
SECOLO
Scena carnevalesca
Tempera su carta applicata
su tavola, cm 27X49
Stima € 1.000 - 1.500

204

205

204.
PITTORE DEL XIX
SECOLO
Via Crucis
Olio su tavola,
cm 27X38 (14)
Stima € 2.000 - 3.000
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211.
FRANCESCO
GUARDI (seguace di)
Scorcio veneziano
Scorcio veneziano
con il ponte di Rialto
Olio su tela,
cm 21X17,6 (2)
Stima € 600 - 800

210.
PITTORE EMILIANO
DEGLI INIZI DEL XVIII
SECOLO
Sibilla (?)
Olio su tela,
cm 36,7X47,3
Stima € 500 - 700

213.
PITTORE FIAM-
MINGO DEL XVII
SECOLO
San Giovanni Battista
Olio su rame,
cm 24X19
Stima € 1.000 -
1.500

212.
PITTORE FIAMMIN-
GO DEL XVII-XVIII
SECOLO
Scena di interno
Olio su tavola,
cm 11X14,5
Stima € 200 - 400

214.
PITTORE DEL XVIII
SECOLO
Ritratto di gentiluomo
Olio su tavola,
cm 32,4X41,5
Stima € 500 - 700

216.
PITTORE DEL XIX
SECOLO
Ritratto maschile
Olio su tela, cm 67X50
Stima € 300 - 400

215.
PITTORE FIAMMINGO
DEL XIX SECOLO
Veduta con mulino e figure
Olio su tavola, cm 12X14
Stima € 200 - 400
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CONDIZIONI DI VENDITA
La partecipazione all’asta implica l’integrale e incondizionata accetta-
zione delle Condizioni di Vendita riportate di seguito su questo catalo-
go. Si raccomanda agli acquirenti di leggere con attenzione questa
sezione contenente i termini di acquisto dei lotti posti in vendita da
WANNENES ART AUCTIONS.

STIME 
Accanto a ciascuna descrizione dei lotti in catalogo è indicata una stima in-
dicativa per i potenziali acquirenti. In ogni caso, tutti i lotti, a seconda del-
l’interesse del mercato, possono raggiungere prezzi sia superiori che
inferiori ai valori di stima indicati. Le stime stampate sul catalogo d’asta pos-
sono essere soggette a revisione e non comprendono la commissione
d’acquisto e l’IVA.

RISERVA
Il prezzo di riserva corrisponde al prezzo minimo confidenziale concordato
tra WANNENES ART AUCTIONS e il venditore al di sotto del quale il lotto non
sarà venduto. I lotti offerti senza riserva sono segnalati sul catalogo con la sti-
ma di colore rosso o con la dicitura O.l. e vengono aggiudicati al migliore of-
ferente indipendentemente dalle stime pubblicate.

ESPOSIZIONE PRIMA DELL’ASTA
Ogni asta è preceduta da un’esposizione aperta al pubblico gratuitamen-
te i cui orari sono indicati nelle prime pagine di questo catalogo. L’esposi-
zione ha lo scopo di permettere a tutti gli acquirenti di effettuare un
congruo esame dei lotti posti in vendita e di verificarne tutte le qualità,
quali ad esempio, l’autenticità, lo stato di conservazione, il materiale, la pro-
venienza, ecc.

STATO DI CONSERVAZIONE
Le proprietà sono vendute nel loro stato attuale. Consigliamo quindi ai po-
tenziali acquirenti di assicurarsi dello stato di conservazione e della natura
dei lotti prendendone visione prima della vendita. Gli Esperti di WANNENES
ART AUCTIONS saranno lieti di fornire su richiesta dei rapporti informativi sul-
lo stato di conservazione dei lotti in vendita. Le descrizioni sui cataloghi rap-
presentano unicamente l’opinione dei nostri Esperti e potranno essere
soggetti ad eventuali revisioni che saranno comunque comunicate al pub-
blico durante l’Asta.

PARTECIPAZIONE ALL’ASTA
La partecipazione all’Asta può avvenire attraverso la presenza in sala ov-
vero attraverso offerte scritte e offerte telefoniche che WANNENES ART
AUCTIONS sarà lieta di eseguire in nome e per conto dei potenziali ac-
quirenti. Si ricorda che il servizio è gratuito e pertanto nessun tipo di re-
sponsabilità potrà essere addebitato a WANNENES ART AUCTIONS che
non sarà responsabile per offerte inavvertitamente non eseguite o per er-
rori relativi all’esecuzione delle stesse. I nuovi acquirenti devono fornire
adeguate referenze bancarie a mezzo lettera di presentazione della pro-
pria Banca indirizzata a WANNENES ART AUCTIONS, piazza Campetto 2,
16124 Genova.

Partecipazione in Sala
Per la partecipazione in sala i potenziali acquirenti devono registrarsi e ri-
tirare l’apposito numero di partecipazione compilando l’apposito Modu-
lo di Partecipazione all’Asta fornendo un valido documento di identità e
il codice fiscale. Tutti i lotti venduti saranno fatturati al nome e all’indirizzo
rilasciati al momento dell’assegnazione del numero di partecipazione e

non potranno essere trasferiti ad altri nomi e indirizzi. Qualora un poten-
ziale acquirente voglia partecipare in nome e per conto di terzi deve in-
formare prima dell’Asta la direzione di WANNENES ART AUCTIONS.
Offerte Scritte e Offerte Telefoniche
Per la partecipazione attraverso offerte scritte e telefoniche i potenzia-
li acquirenti devono compilare l’apposito Modulo di Offerta pubblica-
to in questo catalogo ed inviarlo via fax al numero +39 010 2517767
almeno 7 ore prima dell’inizio dell’asta. Le offerte devono essere in eu-
ro e sono al netto dei diritti d’asta e degli oneri fiscali previsti dalle leg-
gi vigenti.
Le Offerte Scritte saranno eseguite per conto dell’offerente al minimo
prezzo possibile considerati il prezzo di riserva e le altre offerte. Le Offer-
te Scritte effettuate sui lotti senza riserva (contrassegnati dalla stima di co-
lore rosso) in assenza di un’offerta superiore saranno aggiudicati a circa il
50% della stima minima o alla cifra corrispondente all’offerta, anche se in-
feriore al 50% della stima minima.
Le Offerte Telefoniche saranno organizzate da WANNENES ART AUCTIONS
nei limiti della disponibilità delle linee ed esclusivamente per lotti aventi
una stima massima di almeno 500 euro. I collegamenti telefonici duran-
te l’Asta potranno essere registrati. I potenziali acquirenti collegati telefo-
nicamente acconsentono alla registrazione delle loro conversazioni.

AGGIUDICAZIONI
Il colpo di martello indica l’aggiudicazione del lotto e in quel momen-
to il compratore si assume la piena responsabilità del lotto. Oltre al prez-
zo di aggiudicazione l’acquirente dovrà corrispondere a WANNENES
ART AUCTIONS i diritti d’asta e gli oneri fiscali previsti dalle leggi vigenti.

PAGAMENTO
Gli acquirenti devono effettuare il pagamento dei lotti entro 10 giorni lavo-
rativi dalla data dell’asta tramite:
A) Contanti per un importo inferiore a 5.000,00 euro
B) Assegno circolare intestato a Art Auctions S.r.l., soggetto a preventiva ve-
rifica con l’istituto di emissione
C) Assegno bancario di conto corrente intestato a Art Auctions S.r.l.,  previo
accordo con la direzione di Wannenes Art Auctions
D) Bonifico bancario: UNICREDIT BANCA, Via Dante 1, 16121 Genova –
C/C 10066956 intestato a Art Auctions S.r.l.,  – ABI 02008– CAB 01400–
SWIFT UNCRITM1100– IBAN IT02H0200801400000110001195
WANNENES ART AUCTIONS ha la possibilità, previo accordo con il vendito-
re, di offrire agli acquirenti che ritenga affidabili la facoltà di pagare i lotti ac-
quistati a cadenze dilazionate. I potenziali acquirenti che desiderano
accedere ad un pagamento dilazionato devono prendere contatto con la
direzione di WANNENES ART AUCTIONS prima della vendita.

RITIRO DEI LOTTI
Gli acquirenti devono effettuare il ritiro dei lotti entro 15 giorni lavora-
tivi dalla data dell’asta. Decorso tale termine, WANNENES ART AUC-
TIONS non sarà più tenuta alla custodia né sarà responsabile di
eventuali danni che possano arrecarsi ai lotti che potranno essere tra-
sferiti in un apposito magazzino. WANNENES ART AUCTIONS addebi-
terà all’acquirente i costi di assicurazione e magazzinaggio secondo la
tabella a disposizione dei clienti presso la sede. Al momento del ritiro
del lotto, l’acquirente dovrà fornire a WANNENES ART AUCTIONS un
documento d’ identità. Nel caso in cui l’acquirente incaricasse una ter-
za persona di ritirare i lotti già pagati, occorre che quest’ultima sia mu-
nita di una delega scritta rilasciata dall’acquirente e di una fotocopia
del documento di identità dell’acquirente. I lotti saranno consegnati
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all’acquirente o alla persona delegata solo a pagamento avvenuto.
In caso di ritardato ritiro dei lotti acquistati, la casa d’aste si riserva la
possibilità di addebitare i costi di magazzinaggio (per mese o frazione
di mese), di seguito elencati a titolo indicativo:
€ 100 + IVA per i mobili
€ 50 + IVA per i dipinti
€ 25 + IVA per gli oggetti d’arte

SPEDIZIONE DEI LOTTI
Il personale di WANNENES ART AUCTIONS sarà lieto di occuparsi della spe-
dizione dei lotti acquistati seguendo le indicazioni comunicate per iscrit-
to dagli acquirenti e dopo che questi abbiano effettuato per intero il
pagamento. La spedizione avverrà a rischio e spese dell’acquirente che
dovrà manlevare per iscritto WANNENES ART AUCTIONS da ogni respon-
sabilità in merito. Il nostro personale è inoltre a disposizione per valutazioni
e consigli relativi a tutti i metodi di spedizione e assicurazione dei lotti.

ESPORTAZIONE DEI LOTTI ACQUISTATI
Il Dlgs n. 42 del 22 gennaio 2004 regola l’esportazione di Beni Culturali
al di fuori del territorio della Repubblica italiana. Il Regolamento CEE n.
3911/92 del 9 dicembre 1992, come modificato dal Regolamento CEE
n. 2469/96 del 16 dicembre 1996 e dal Regolamento CEE n. 974/01 del
14 maggio 2001, regola invece l’esportazione dei Beni Culturali al di
fuori dell’Unione Europea.
Per esportare fuori dall’Italia i Beni Culturali aventi più di 50 anni è neces-
saria la Licenza di Esportazione che l’acquirente è tenuto a procurarsi
personalmente. WANNENES ART AUCTIONS non risponde per quanto
riguarda tali permessi, né può garantire il rilascio dei medesimi.
WANNENES ART AUCTIONS, su richiesta dell’acquirente, può provve-
dere all'espletamento delle pratiche relative alla concessione delle li-
cenze di esportazione:
- licenza esportazione beni antichi, rimborso di euro 80,00 più IVA 
- licenza esportazione beni moderni, rimborso di euro 80,00 più IVA
Il rimborso comprende la compilazione delle pratiche, le marche da
bollo e la stampa delle fotografie a colori.
La mancata concessione delle suddette autorizzazioni non può gius-
tificare l’annullamento dell’acquisto né il mancato pagamento, salvo
diverso accordo preso prima dell’Asta con WANNENES ART AUCTIONS.
In riferimento alle norme contenute del DPR 633, si informano i gentili
acquirenti che, nel caso in cui volessero trasportare il bene fuori dal ter-
ritorio comunitario e ottenere il rimborso dell’Iva, è necessario
rispettare le seguenti procedure: 
- completare le pratiche doganali e il trasporto fuori dal territorio U.E.

entro 3 mesi a partire dalla data di fatturazione.
- far pervenire entro il mese successivo ai suddetti 3 mesi la bolla do-

ganale originale direttamente a WANNENES ART AUCTIONS.
Il termine di 3 mesi, decorrenti dalla data di fatturazione, potrebbe es-
sere sospeso per il tempo necessario ad ottenere il certificato di es-
portazione.

DIRITTO DI SEGUITO
Con Dlgs n. 118 del 13/2/2006 è in vigore dal 9 Aprile 2006 in Italia il “Di-
ritto di Seguito” (Droit de Suite), ossia il diritto dell’autore (vivente o de-
ceduto da meno di 70 anni) di opere di arti figurative e di manoscritti a
percepire una percentuale sul prezzo di vendita degli originali delle pro-
prie opere in occasione delle vendite successive alla prima. Tale diritto

sarà a carico dell’acquirente, sarà calcolato sul prezzo di vendita e non
potrà comunque essere superiore ai 12.500 euro per ciascun lotto. L’im-
porto del diritto da corrispondere è così determinato:
- 4% per la parte del prezzo di vendita fino a 50.000 euro
- 3% per la parte del prezzo di vendita compresa fra 50.000,01 e 200.000
euro
- 1% per la parte del prezzo di vendita compresa fra 200.000,01 e
350.000 euro
- 0,50% per la parte del prezzo di vendita compresa fra 350.000,01 e
500.000,01 euro
- 0,25% per la parte del prezzo di vendita oltre i 500.000 euro
Il diritto di seguito addebitato all’Acquirente sarà versato dalla WANNENES
ART AUCTIONS alla SIAE in base a quanto stabilito dalla legge.
Le opere soggette al diritto di seguito sono contrassegnate da questo
simbolo (✦).

AVVERTENZA
Tutti i lotti contenenti  componenti elettriche vengono messi in vendita
come non funzionanti e da revisionare integralmente. WANNENES ART
AUCTIONS si manleva da qualsiasi responsabilità verso chiunque per
uso improprio dei lotti venduti o per la non osservanza delle avver-
tenze.
Si ricorda la necessità, prima dell'utilizzo dei lotti, di far verificare da

personale esperto e di fiducia dell'acquirente, il corretto funzionamento
di tutte le parti elettriche.

TERMINOLOGIA
Le affermazioni riguardanti l’autore, l’attribuzione, l’origine, il periodo, la
provenienza e le condizioni dei lotti in catalogo sono da considerarsi
come un’opinione personale degli esperti e degli studiosi eventual-
mente consultati e non un dato di fatto. 

TIZIANO: l’opera, secondo la nostra opinione, è opera dell’artista.
ATTRIBUITO A TIZIANO: l’opera, secondo la nostra opinione, è prob-

abilmente opera dell’artista, ma non ve n’è certezza.
BOTTEGA DI TIZIANO:  l’opera, secondo la nostra opinione, è di un

pittore non conosciuto della bottega dell’artista che può aver-
la eseguita sotto la sua supervisione o meno.

CERCHIA DI TIZIANO:  l’opera, secondo la nostra opinione, è di un
pittore non conosciuto, ma distinguibile, legato al suddetto
artista, ma non necessariamente da un rapporto di alunnato.

STILE DI/SEGUACE DI TIZIANO:  l’opera, secondo la nostra opinione,
è di un pittore,  contemporaneo o quasi contemporaneo, che
lavora nello stile dell’artista, senza essere  necessariamente
legato a lui da un rapporto di alunnato.

MANIERA DI TIZIANO:  l’opera, secondo la nostra opinione, è stata
eseguita nello stile dell’artista, ma in epoca successiva.

DA TIZIANO:  l’opera, secondo la nostra opinione, è una copia di
un dipinto dell’artista.

IN STILE...: l’opera, secondo la nostra opinione, è nello stile men-
zionato, ma di epoca successiva.

FIRMATO – DATATO – ISCRITTO: secondo la nostra opinione, la fir-
ma e/o la data e/o l’iscrizione sono di mano dell’artista.

RECANTE FIRMA – DATA -  ISCRIZIONE: secondo la nostra opinione,
la firma e/o la data e/o l’iscrizione sono state aggiunte.

Le dimensioni date sono prima l’altezza e poi la larghezza. 



CONDITIONS OF SALE
Taking part in an Auction implies the entire and unconditional accep-
tance of the Conditions of Sale outlined in this Catalogue. Bidders are
required to read carefully the section of the Catalogue containing the
purchase terms of the Lots for sale by WANNENES ART AUCTIONS.

ESTIMATES
Beside each Lot description in the Catalogue there is an indication of the
Estimate for potential Purchasers. In each case, all the Lots, in light of mar-
ket interest, may achieve prices that are either superior to or inferior to the
indicated Estimates.  The Estimates published in the Auction Catalogue may
be subject to revision and do not include the purchase commission (buye-
r’s premium) and VAT. 

RESERVE
The reserve price corresponds to the minimum price agreed upon
between WANNENES ART AUCTIONS and the SELLER, beneath which
the Lot will not be sold. Lots offered with no reserve are indicated in
the Catalogue with the Estimate in RED and with the description O.1.
These Lots are sold to the highest Bidder independently of the pu-
blished Estimates.

VIEWING BEFORE THE AUCTION
Each Auction is preceded by a Viewing which is open, admission free,
to the public. Opening times are shown in the first few pages of this Ca-
talogue. The Viewing enables all Purchasers to undertake an appro-
priate examination of the Lots for sale and to verify all aspects related
to the Lot, such as authenticity, state of preservation, materials and pro-
venance etc.

STATE OF PRESERVATION
The Lots are sold in their current state. We recommend, therefore, that
potential Purchasers check the state of preservation of the Lots/s, as
well as the type of Lot/s being offered, before the Sale. The Experts of
WANNENES ART AUCTIONS will be happy to provide upon request re-
ports on the state of preservation of the Lots on sale. The descriptions
in the Catalogues merely represent the opinion of our Experts and may
be subject to further revisions that will, in due course, be given to the
public during the Auction. 

TAKING PART IN AN AUCTION
Taking part in an Auction may occur by means of the Bidder being pre-
sent in the Auction Room, or by means of written or telephone Bids that
WANNENES ART AUCTIONS will gladly carry out for potential Purchasers.
This service is free of charge and, therefore, WANNENES ART AUCTIONS
bears no form of responsibility for this service. WANNENES ART AUCTIONS
will, therefore, not be responsible for any Bids inadvertently mislaid or for
mistakes in relation to the latter. New Purchasers will have to provide suffi-
cient bank references by means of a Presentation Letter supplied by the
Purchaser’s bank to WANNENES ART AUCTIONS, piazza Campetto, 2,
16124, Genoa.

BIDDING IN PERSON
In order to bid in person, potential Purchasers have to register and collect
a bidding number by filling out the Bidding Form and providing a valid
document of identification and tax code number. All Lots sold will be in-
voiced to the name and address supplied when collecting the Bidding
Number and they will not be able to be transferred to other names and/or

addresses. Should a potential Purchaser wish to bid on behalf of a third
party, s/he should inform WANNENES ART AUCTIONS before the begin-
ning of the Auction.

WRITTEN AND TELEPHONE BIDS
In order to bid by means of written or telephone Bids potential pur-
chasers have to fill out the Bidding Form in this Catalogue and send it
by fax to the number +39 010 2517767 at least SEVEN hours before the
beginning of the Auction. Bids must be in Euro and do not include Auc-
tion commissions and charges and taxation as laid down by the Law.
Written Bids are carried out on behalf of the Bidder at the lowest price
possible in consideration of the reserve price and the other Bids offe-
red. In the absence of a higher Bid, written Bids undertaken on Lots wi-
thout a reserve (indicated by the Estimate in RED) will be sold at
approximately 50% of the lowest estimate or at the figure correspon-
ding to the Bid, even though lower than 50% of the lowest Estimate. Te-
lephone Bids are organised by WANNENES ART AUCTIONS according to
the availability of the telephone lines being used and exclusively for
Lots that have a maximum Estimate of at least 500 euro. Telephone calls
during the Auction may be recorded. Potential purchasers who bid by
telephone consent to the recording of their conversations.

HAMMER PRICE
The Hammer Price indicates that a Sale of a Lot has been made and
at that moment the Purchaser assumes full responsibility for the Lot.
As well as the hammer price the Purchaser has to recognise the com-
missions (buyer’s premium) to be paid to WANNENES ART AUCTIONS
and the taxes to be paid as laid down by the Law.

PAYMENT
Purchasers have to carry out payment for the Lot/s by 10 working days
from the date of the Auction by means of:
Cash payment less then 5.000 euro.
Circular cheque written out to Art Auctions S.r.l., subject to verification
with the issuing institute.
Current account bank cheque written out to Art Auctions S.r.l., following
prior agreement with the Management of WANNENES ART AUCTIONS.  
Credit transfer: UNICREDIT BANCA, Via Dante, 1, 16121, Genoa – Cur-
rent Account no. 10066956, of Art Auctions S.r.l., - Bank ABI Code 02008,
Bank CAB Code 01400, SWIFT UNCRITM1100,
IBAN IT02H0200801400000110001195.
WANNENES ART AUCTIONS may, upon agreement with the Seller, offer
those Purchasers it deems reliable the possibility to pay for Lots in in-
stalments. Potential purchasers who wish to undertake payment by in-
stalments should contact the Management of WANNENES ART
AUCTIONS before the Sale.

COLLECTION OF LOTS
Purchasers must collect the Lot/s by 15 working days from the date of
the Auction. At the end of this span of time, WANNENES ART AUCTIONS
will not be responsible either for the custody of the Lot/s or for any da-
mage that may occur to the Lot/s upon their removal to an appropria-
te warehouse. WANNENES ART AUCTIONS will charge the Purchaser
with the costs of insurance and storage as laid down in the Chart avai-
lable to Customers in the headquarters of the Company. When collec-
ting the Lot/s, the Purchaser must provide WANNENES ART AUCTIONS
with a valid document of identity. Should the Purchaser request a Third
Party to collect the Lot/s already paid for, the latter should possess a

BUYING AT WANNENES ART AUCTIONS



piece of written permission signed by the Purchaser and a photocopy
of the Purchaser’s document of identity. The Lot/s are given to the Pur-
chaser or the Third Party only upon payment having taken place. If pur-
chased Lot/s are collected after the above-mentioned time limit the
Auction House may debit the costs of storage (by month or part of a
month) as follows:
100 euro + VAT for Furniture
50 euro + VAT for Paintings
25 euro + VAT for Objects

THE SHIPPING OF LOTS
The Staff at WANNENES ART AUCTIONS will be glad to ship Lots pur-
chased according to written instructions given by the Purchaser, fol-
lowing payment of the Lot/s concerned. Shipping will be at the risk
and expense of the Purchaser who, by means of a written commu-
nication, will have to subtract WANNENES ART AUCTIONS from any
responsibility concerning such an operation. Furthermore, our Staff
is available for evaluations and advice in relation to the shipping me-
thods employed and insurance of the Lot/s.

EXPORT OF THE LOTS PURCHASED
The Law Decree no. 42 of January 22nd 2004 regulates the export of
cultural heritage and goods outside the Republic of Italy. The EU Re-
gulation no. 3911/92 of December 9th 1992, as modified by EU Regu-
lation no. 2469/96 of December 16th 1996 and by EU Regulation no.
974/01 of May 14th 2001, regulates the export of cultural heritage and
goods outside the European Union. In order to export outside Italy cul-
tural heritage and goods that are over 50 years old need an Export Li-
cence that the Purchaser has to procure for him/herself personally.
WANNENES ART AUCTIONS is not involved in the procurement of such
permits and cannot therefore guarantee the relative issue of such per-
mits. WANNENES ART AUCTIONS, upon the request of the Purchaser,
may undertake the operations necessary for the granting of the Export
Licence at a cost of 80 euro plus VAT for old/ancient objects and 80 eu-
ro plus VAT for modern objects (including form-filling, taxation stamps
and photographic (colour) documentation). Should the above-mentio-
ned authorisation not be granted the Purchase of the Lot/s is not nullified,
neither is the payment of the Lot/s, unless prior agreement with WANNE-
NES ART AUCTIONS was made before the Auction. With reference to the
regulations contained in Presidential Decree 633, Purchasers have to respect
the following procedures should they wish to take the Lot/s outside the Eu-
ropean Union and claim the VAT refund: 
The completion of CUSTOMS forms/papers and transport outside the Eu-
ropean Union within three months from the invoice date.
The sending - within the month following the above-mentioned three
months - of the ORIGINAL CUSTOMS TAXATION STAMP directly to WAN-
NENES ART AUCTIONS.  
The three-month term, from the invoice date, may be suspended in
order to obtain the export certificate.

THE ARTIST’S RESALE RIGHT
The Artist’s Resale Right has been in force in Italy since April 9th 2006
with the Law Decree no. 118 (13/02/2006). This represents the right of
the Author/Artist (living or deceased within the previous seventy years)
of figurative art works and manuscripts to perceive a percentage of the

sale price of his/her original works upon those sales taking place follo-
wing the initial sale of the work/s in question. This right is the respon-
sibility of the Purchaser and will be calculated according to the sale
price and will not be superior to 12,500 euro per lot. The amount to be
paid may thus be calculated:
4% for the sale price up to 50,000 euro.
3% for the sale price between 50,000,01 and 200,00 euro.
1% for the sale price between 200,000,01 and 350,000 euro.
0.5% for the sale price between 350,000,01 and 500,000,01 euro.
0.25% for the sale price above 500,000 euro.
The Artist’s Resale Right charged to the Purchaser will be paid by WAN-
NENES ART AUCTIONS to the SIAE (The Italian Society for Authors and
Editors) as laid down by the Law. Works subject to the Artist’s Resale
Right are marked by this symbol  (✦).

NOTICE
Every lot with any electric equipment is sold as "not working" and it
should be totally re-conditioned. Wannenes Art Auctions is not re-
sponsible for any incorrect, wrong use of sold lots or for any non-com-
pliance with instructions

TERMINOLOGY AND DEFINITIONS
Affirmations concerning the Author, attribution, origin, period, prove-
nance and conditions of the Lot/s in the Catalogue are to be considered
as the personal opinion of the Experts and Scholars who may have been
consulted and do not necessarily represent fact.

TITIAN: in our opinion, the work is the work of the artist.
ATTRIBUTED TO TITIAN: in our opinion, the work is probably by the

artist, but there is no absolute certainty.
TITIAN’S WORKSHOP/STUDIO: in our opinion, the work is by an un-

known painter working in the artist’s workshop/studio who
may or may not have undertaken the painting under the ar-
tist’s supervision.

TITIAN’S CIRCLE: in our opinion, the work is by an unknown pain-
ter who is in some way connected or associated to the artist,
although not necessarily a pupil of the artist.

STYLE OF/FOLLOWER OF TITIAN: in our opinion, the work is by a
painter who was contemporary or almost contemporary to
the artist, working in the same style as the artist, without
being necessarily connected to him by an artist-pupil rela-
tionship.

MANNER OF TITIAN: in our opinion, the work has been carried out
in the style of the artist but subsequent to the period of the ar-
tist.

FROM TITIAN: in our opinion, the work is a copy of a painting by the
artist. 

IN THE STYLE OF...: in our opinion, the work is in the style mentio-
ned but from a later period.

SIGNED – DATED – INSCRIBED: in our opinion, the signature and/or
date and/or inscription are by the artist.

BEARING SIGNATURE – DATE – INSCRIPTION: in our opinion, the signa-
ture and/or date and/or inscription have been added.

The dimensions supplied are HEIGHT first, followed by WIDTH.



CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA

Art. 1 I beni possono essere venduti in lotti o singolarmente ad insindacabile giudizio della WANNENES  ART AUCTIONS (di segui-
to ART AUCTIONS o Casa d’Aste). Le aste saranno tenute in locali aperti al pubblico da ART AUCTIONS che agisce unicamente
come mandataria nel nome e nell’interesse di ciascun venditore (il nome del quale è trascritto in tutti i registri previsti dalle
vigenti leggi). Gli effetti della vendita influiscono direttamente sul compratore e sul venditore. ART AUCTIONS non assume
nessuna responsabilità nei confronti dell’aggiudicatario, del venditore, o di qualsiasi altro terzo in genere.

Art. 2 Gli oggetti sono venduti/aggiudicati al miglior offerente, e per contanti. Nel caso in cui sorgessero delle contestazioni tra più aggiu-
dicatari, il Banditore, a suo insindacabile giudizio, rimetterà in vendita il bene che potrà essere nuovamente aggiudicato nella medesima
asta; in ogni caso gli aggiudicatari che avessero sollevato delle contestazioni restano vincolati all’offerta fatta in precedenza che ha
dato luogo alla nuova aggiudicazione. In caso di mancata nuova aggiudicazione il Banditore, a suo insindacabile giudizio, comuni-
cherà chi deve intendersi aggiudicatario del bene.  Ogni trasferimento a terzi dei lotti aggiudicati non sarà opponibile ad ART AUC-
TIONS che considererà quale unico responsabile del pagamento l’aggiudicatario. La partecipazione all’asta in nome e per conto di
terzi potrà essere accettata da ART AUCTIONS solo previo deposito presso gli Uffici della Casa d’Aste - almeno tre giorni prima del-
l’asta - di adeguate referenze bancarie e di una procura notarile ad negotia.

Art. 3 ART AUCTIONS si riserva il diritto di ritirare dall’asta qualsiasi lotto. Il banditore conduce l’asta iniziando dall’offerta che ritiene
più opportuna, in funzione sia del valore del lotto presentato sia delle offerte concorrenti. Il banditore può fare offerte con-
secutive o in risposta ad altre offerte, fino al raggiungimento del prezzo di riserva. Il Banditore, durante l’asta, ha facoltà di ac-
corpare e/o separare i lotti e di variare l’ordine di vendita. Il banditore può, a suo insindacabile giudizio, ritirare i lotti che non
raggiungano il prezzo di riserva concordato tra ART AUCTIONS ed il venditore.

Art. 4 L’aggiudicatario corrisponderà ad ART AUCTIONS un corrispettivo pari al 23% sul prezzo di aggiudicazione comprensivo di
I.V.A. A questo corrispettivo dovrà essere aggiunto, per i lotti che lo prevedono, il Diritto di Seguito secondo la normativa vi-
gente (vedi informazioni importanti per gli acquirenti). Per i lotti che fossero in temporanea importazione, provenendo da
paesi non UE oltre ai corrispettivi d’asta di cui sopra l’aggiudicatario, se residente in un Paese UE, dovrà corrispondere ogni
altra tassa conseguente, oltre a rimborsare tutte le spese necessarie a trasformare da temporanea a definitiva l’importazione
(i beni interessati saranno indicati con il segno**). Si ricorda che qualora il venditore fosse un soggetto I.V.A. l’aggiudicatario
dovrà corrispondere anche le imposte conseguenti (i beni interessati saranno contrassegnati dal segno °°).

Art. 5 Al fine di garantire la trasparenza dell’asta tutti coloro che sono intenzionati a formulare offerte devono compilare una sche-
da di partecipazione con i dati personali e le referenze bancarie. ART AUCTIONS si riserva il diritto di verificare le referenze for-
nite e di rifiutare alle persone non gradite la partecipazione all’asta. All’atto della compilazione ART AUCTIONS consegnerà
un cartellino identificativo, numerato, che dovrà essere esibito al banditore per formulare le offerte.

Art. 6 ART AUCTIONS può accettare mandati per l’acquisto (tramite sia offerte scritte che telefoniche) effettuando rilanci tramite il Bandi-
tore, in gara con le persone partecipanti in sala. In caso di offerte identiche l’offerta scritta preverrà su quella orale.

Art. 7 Nel caso di due offerte scritte identiche, che non siano superate da offerte in sala  o telefoniche, ART AUCTIONS considere-
rà aggiudicataria  quella depositata per prima. ART AUCTIONS si riserva il diritto di rifiutare, a suo insindacabile giudizio, of-
ferte di acquirenti non conosciuti e/o graditi. A parziale deroga di quanto sopra ART AUCTIONS  potrà accettare dette offerte
nel caso  sia depositata una somma a garanzia di importo pari al valore del lotto richiesto, oltre commissioni, tasse, e spese.
In ogni caso all’atto dell’aggiudicazione l’aggiudicatario comunicherà, immediatamente, le proprie complete generalità e i
propri dati fiscali. 

Art. 8 ART AUCTIONS agisce esclusivamente quale mandataria dei venditori declinando ogni responsabilità in ordine alla descrizione de-
gli oggetti contenuta nei cataloghi ed in ogni altra pubblicazione illustrativa. Tutte le descrizioni dei beni devono intendersi puramente
illustrative ed indicative e non potranno generare nessun affidamento di alcun tipo negli aggiudicatari. L’asta sarà preceduta da
un’esposizione dei beni al fine di permettere un congruo esame degli stessi da parte degli aspiranti acquirenti, affinché quest’ultimi,
sotto la loro totale e completa responsabilità, possano verificarne tutte le qualità, quali ad esempio, l’autenticità, lo stato di conser-
vazione, il tipo, il materiale, la provenienza, dei beni posti in asta.  Dopo l’aggiudicazione nessuno potrà opporre ad ART AUCTIONS
od ai venditori la mancanza di qualsiasi qualità dei beni oggetto di aggiudicazione. ART AUCTIONS ed i propri dipendenti e/o colla-
boratori non rilasceranno nessuna garanzia di autenticità  e/o quant’altro. Tutte le indicazioni sulla caratura ed il peso di metalli o pie-
tre preziose, come sui relativi marchi, sono puramente indicative. ART AUCTIONS non risponderà di eventuali errori o della falsificazione
effettuata ad arte. Nonostante il possibile riferimento ad elaborati di esperti esterni alla Casa d’Aste, ART AUCTIONS non ne garanti-
sce né l’esattezza né l’autenticità.

Art. 9 Le stime relative al prezzo base di vendita, riportate sotto la descrizione di ogni bene sul catalogo, sono da intendersi al netto di ogni



onere accessorio quale, ad esempio, diritti d’asta, tasse ecc. ecc. Poiché i tempi tipografici di stampa del catalogo richiedono la de-
terminazione dei prezzi di stima con largo anticipo esse potranno essere oggetto di mutamento, così come la descrizione del bene.
Ogni e qualsivoglia cambiamento sarà comunicato dal Banditore prima dell’inizio dell’asta sul singolo bene interessato; fermo restando
che il lotto sarà aggiudicato unicamente in caso di raggiungimento del prezzo di riserva.

Art. 10 Il completo pagamento del prezzo di aggiudicazione, dei diritti d’asta, e di ogni altra spesa accessoria dovrà essere effettua-
to entro 10 giorni lavorativi dalla data dell’Asta, in valuta avente corso legale nella Nazione ove si è svolta l’asta. In caso di man-
cato pagamento, fermo restando il risarcimento dei maggiori danni ART AUCTIONS potrà: a) restituire il bene al mancato
venditore ed esigere il pagamento dal mancato acquirente delle commissioni perdute; b) agire per ottenere l’esecuzione
coattiva dell’obbligo di acquisto; c) vendere il lotto a trattativa privata, od in aste successive, comunque in danno del man-
cato compratore, trattenendo a titolo di penale gli eventuali acconti versati. Nel caso il lotto rimanesse custodito da ART
AUCTIONS ciò avverrà a rischio e spese dell’aggiudicatario e del mancato venditore in solido. In ogni caso  fino alla data di
vendita o restituzione l’aggiudicatario dovrà corrispondere ad ART AUCTIONS una somma, a titolo di penale, calcolata, aven-
do come base, l’importo di aggiudicazione maggiorato di tutte le tasse e commissioni, al tasso del 30%. Tale somma sarà do-
vuta a partire dal sesto giorno successivo all’aggiudicazione.

Art. 11 L’aggiudicatario, dopo aver pagato tutte le somme dovute, dovrà ritirare i lotti acquistati entro 15 giorni lavorativi dalla data
dell’Asta a suo esclusivo rischio, cura e spese, rispettando  l’orario a ciò destinato da ART AUCTIONS. Nel caso in cui l’aggiu-
dicatario non dovesse ritirare i lotti acquistati entro il termine sopraindicato ART AUCTIONS li conserverà, ad esclusivo rischio
e spese dell’aggiudicatario, nei locali oggetto dell’asta per altri cinque giorni lavorativi. Trascorso tale periodo ART AUCTIONS
potrà far trasportare, sempre a rischio e spese dell’aggiudicatario, i beni presso un qualsiasi depositario, od altro suo magaz-
zino, liberandosi, nei confronti dell’acquirente, con la semplice comunicazione del luogo ove sono custoditi i beni. Resta fer-
mo il fatto che per ritirare il lotto l’aggiudicatario dovrà corrispondere, oltre al relativo prezzo con accessori, anche il rimborso
di ogni altra spesa successiva.

Art. 12 In ogni caso ART AUCTIONS potrà concordare con gli aggiudicatari  diverse forme di pagamento, di deposito, di vendita a
trattativa privata, di assicurazione dei beni e/o la fornitura di qualsiasi altro servizio che fosse richiesto al fine del miglior an-
damento possibile dell’affare.

Art. 13 Tutti sono ovviamente tenuti a rispettare le leggi vigenti all’interno dello Stato ove è stata svolta l’asta. In particolare ART
AUCTIONS non assume nessuna responsabilità in relazione ad eventuali restrizioni all’esportazione dei lotti aggiudicati, e/o
in relazione a licenze e/o permessi che l’aggiudicatario potrà dover richiedere in base alla legge vigente. L’aggiudicatario
non potrà richiedere alcun rimborso ne al venditore ne ad ART AUCTIONS nel caso che lo Stato esercitasse il suo diritto di
prelazione, od altro diritto a lui riservato.

Art. 14 In caso di contestazioni rivelatesi fondate, ed accettate da ART AUCTIONS a seguito della vendita di oggetti falsificati ad ar-
te la Casa d’Aste potrà, a sua discrezione, dichiarare la nullità della vendita e, ove sia fatta richiesta, rivelare all’aggiudicatario
il nome del venditore. L’acquirente potrà avvalersi di questo articolo solo ed esclusivamente nel caso in cui abbia notificato
ad ART AUCTIONS, ai sensi degli articoli 137 e SS CPC la contestazione con le prove relative entro il termine di 15 giorni dal-
l’aggiudicazione. In ogni caso, a seguito di un reclamo accettato l’aggiudicatario avrà diritto a ricevere esclusivamente quan-
to pagato per l’aggiudicazione contestata, senza l’aggiunta di interessi o qualsiasi altra somma per qualunque altro motivo.

Art. 15 Le presenti condizioni di Vendita sono accettate automaticamente alla firma della scheda di cui all’art 5 e comunque da tut-
ti quanti concorrono alla vendita e sono a disposizione di chiunque ne faccia richiesta. Per qualsiasi controversia è stabilita
la competenza del foro di Genova

Art. 16 Legge sulla Privacy d. lgs. 196/03. Titolare del trattamento è ART AUCTIONS S.r.l. con sede in Genova Piazza Campetto, 2. Il clien-
te potrà esercitare i diritti di cui al d. lgs. 196/03 (accesso, correzione, cancellazione, opposizione al trattamento ecc.ecc.), ri-
volgendosi ad ART AUCTIONS S.r.l.. GARANZIA DI RISERVATEZZA ai sensi dell’art. 25 del d. lgs. 196/03 i dati sono trattati in forma
automatizzata al solo fine di prestare il servizio in oggetto, o di altro servizio inerente l’oggetto sociale della società, con le
modalità strettamente necessarie allo scopo. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, tuttavia ART AUCTIONS non
potrà dar corso al servizio. I dati non saranno divulgati. La partecipazione all’asta consente ad ART  AUCTIONS di inviare suc-
cessivi cataloghi di altre aste.



GENERAL CONDITIONS OF SALE

Art. 1 The objects may be sold in Lots or individually according to the final opinion of WANNENES ART AUCTIONS (here follows referred to
as ART AUCTIONS or AUCTION HOUSE). The Auctions will be held in premises that are open to the public by ART AUCTIONS which
acts simply as AGENT in the name and interests of each Seller (the name of the said Seller is written in all the Registers required by
Law). The Sale directly concerns the Purchaser and the Seller. ART AUCTIONS does not assume any responsibility in relation to the
Purchaser, the Seller or any Third Party concerned.

Art. 2 The objects are sold to the highest Bidder for cash. Should any disputes arise among more than one Purchaser, the Auctioneer
(his/her decision is final) will put the object up for sale once more so it can be purchased again in the same Sale. In each case, the
Purchasers who disputed the former Sale of the object in question are still bound by the initial Bid (which gave rise to the subsequent
Sale of the object). Should the subsequent purchase fall through once again the Auctioneer (his/her decision is final) will decide which
person may successfully purchase the Lot/s. Each transfer to Third Parties of the Lot/s purchased does not become the responsibili-
ty of ART AUCTIONS which considers the Purchaser as the sole person/s responsible for payment. Bidding at an Auction in the na-
me of and for Third Parties may be accepted by ART AUCTIONS only after sufficient bank references as well as a power of attorney
have been received by the AUCTION HOUSE at least three days before the Auction.

Art. 3 ART AUCTIONS reserves the right to withdraw any Lot/s from the Auction. The Auctioneer starts the Auction beginning with the Bid
that s/he believes to be the most opportune, based upon both the value of the Lot/s as well as the competing Bids. The Auctione-
er may make further Bids or in response to other Bids, until the reserve price is reached. The Auctioneer, during the Auction, may group
together or separate Lot/s and vary the order of the Sale. The Auctioneer may – and his/her decision is final – withdraw Lot/s that
do not reach the reserve price agreed upon between ART AUCTIONS and the Seller.      

Art. 4 The Purchaser will pay ART AUCTIONS a sum equivalent to 23% of the hammer price including VAT. To this sum the Artist’s Resale Right,
according to current laws (see important information for Purchasers), will be added for those Lots where necessary. For those Lots being
temporarily imported and coming from non-EU States, apart from the above-mentioned detractions, the Purchaser – if resident in an
EU member-State - will pay all other subsequent taxes, as well as refund all expenses required to transform the temporary import sta-
tus of the object/s  to a status that is permanent (the objects are indicated by the sign **). If the Seller is in possession of a VAT number
the Purchaser will also pay all subsequent taxes (the objects are indicated with a °°).

Art. 5 In order to guarantee the highest levels of transparency during the Auction for all those who intend to make Bids, prospective Bidders are
required to fill out a participation form with personal information and bank details. ART AUCTIONS reserves the right to make checks on the
details/references provided and to refuse those who might not be welcome. Upon completion of the form ART AUCTIONS will supply a
numbered identification paddle  which will have to be shown to the Auctioneer in order to proceed with Bidding. 

Art. 6 ART AUCTIONS may accept absentee Bids (by means both of written as well as telephone Bids) that will be undertaken by the Auc-
tioneer, in direct competition with those present in the Auction Room. Should there be a case of identical Bids, the written Bid will
prevail upon the oral Bid. 

Art. 7 Should there be two written Bids that are not beaten by Bids made in the Auction Room or telephone Bids, ART AUCTIONS will con-
sider the Purchaser to be the one who made the Bid first. ART AUCTIONS reserves the right to refuse – its decision is final – Bids ma-
de by Purchasers who are not known or welcome. ART AUCTIONS may, however, partially in reference to the above-mentioned,
accept Bids if there is a guaranteed sum deposited equal to the value of the Lot that is requested, apart from commissions (buyer’s
premium), taxes and expenses. In each case, at the moment of Purchase, the Purchaser will immediately inform the AUCTION HOU-
SE of his/her personal information and taxation details.

Art. 8 ART AUCTIONS acts exclusively as the agent for the Sellers and bears no responsibility in terms of descriptions of the objects
in the Catalogues or in any other illustrated publication. All the descriptions of objects are intended purely as illustrative and
indicative. They may not generate any form of reliance as far as the Purchaser is concerned. The Auction will be preceded by
a public viewing of the objects in order to allow for a careful examination of the objects on behalf of aspiring Bidders. In this
way, potential Purchasers will have the opportunity to and be responsible for a complete examination of all the qualities of
the object/s in question: for example, the authenticity, the state of preservation, the type, the material and the provenance of
the objects being auctioned. Following the Purchase, no one will be able to dispute or criticise ART AUCTIONS or the Sellers
for the lack of any form of quality in reference to the object being auctioned. ART AUCTIONS and its employees/consultants
will issue no guarantee of authenticity. All those indications relative to the carats and the weight of metals or precious stones,
as well as their relative marks, are merely indicative. ART AUCTIONS is not responsible for any potential errors or falsifications.
Notwithstanding any potential reference to descriptions by experts external to the AUCTION HOUSE, ART AUCTIONS does not ei-
ther guarantee the accuracy or the authenticity of such comments.

Art. 9 The Estimates relative to the initial sale price, indicated beneath the description of each object in the Catalogue, are intended as NET
and do not include, for example, the commissions (buyer’s premium), taxes etc. Since the printing time employed for the making of



the Catalogue requires price Estimates in advance, these latter may be subject to change, as may also the description of the object.
Each and every change will be communicated to the Auctioneer before the beginning of the Auction in relation to each object con-
cerned. The Lot/s will, however, only be sold upon reaching the reserve price.

Art. 10 The entire payment of the hammer price, the commissions applied (buyer’s premium) as well as all other expenses must be paid for
within ten working days of the Auction date, in the legal currency of the State in which the Auction has taken place. In the case of
lack of due payment, after full compensation of damages made to ART AUCTIONS, the AUCTION HOUSE may:
return the object to the Seller and demand full payment from the Purchaser of the due commissions/premium;
undertake action in order to forcefully obtain the obligations of purchase;
sell the Lot/s privately or in subsequent Auctions, to the disadvantage of the original Purchaser, treating any sums paid by the latter
as a form of sanction. If the Lot/s is kept by ART AUCTIONS this will be at the risk and expense of the Purchaser and the original Sel-
ler. In each case, until the sale or return dates the Purchaser will pay ART AUCTIONS a sum – in the form of a sanction – to be calcu-
lated on the basis of the hammer price plus all taxes and commissions at a rate of 30%. This sum must be paid from the sixth day
following the Auction.  

Art. 11 The Purchaser, after having paid all the sums due, must collect the Lot/s acquired within fifteen working days of the Auction date,
at his/her own risk and expense, in full consideration of the opening hours of ART AUCTIONS. Should the Purchaser not collect the
Lot/s during the above-mentioned times ART AUCTIONS will keep them at the risk and expense of the Purchaser in the AUCTION
HOUSE for a further five working days. Once this period has passed, ART AUCTIONS will remove the object/s (at the Purchaser’s own
risk and expense) to the storage space deemed most appropriate by the AUCTION HOUSE. The AUCTION HOUSE will inform the
Purchaser of the place where the object/s are kept. Let it be clearly understood that in order to collect the object/s the Purchaser
will have to pay, apart from the price plus commissions (buyer’s premium) etc, any refund due to subsequent expenses incurred by
the AUCTION HOUSE.

Art. 12 In each case, ART AUCTIONS may agree with the Purchaser/s upon different forms of payment, storage, private sale, insurance of the
object/s and/or granting of any other service requested in order to achieve the most successful results possible.

Art. 13 Everybody has, obviously, to respect the current Laws within the State where the Auction is held. In particular, ART AUCTIONS assu-
mes no responsibility in relation to potential restrictions concerning the export of purchased objects and/or in relation to licences
or permits that the Purchaser might have to request on the basis of current Laws. The Purchaser will not be able to request any re-
fund either from the Seller or from ART AUCTIONS should the State exercise its right to pre-emption or any other right it may pos-
sess. 

Art. 14 In the case of disputes that are revealed to be well-founded and accepted by ART AUCTIONS subsequent to the sale of false objects, the
AUCTION HOUSE may, at its own discretion, declare the sale null and void and, if requested, reveal the name of the Seller to the Purcha-
ser. The Purchaser may make use of this Article (Article 14) only and exclusively in the case that s/he has notified ART AUCTIONS – accor-
ding to Articles 137 and following in the Code of Civil Procedure – of the dispute in question with the relative proof within fifteen days of
the Auction date. In each case, subsequent to an accepted claim the Purchaser has the right to receive exclusively what was paid as the
disputed hammer price without the addition of interests or other sums for any other reason. 

Art. 15 The current Sale Conditions are accepted automatically upon signing the form (see Article 5) and by all those individuals who take
part in the Sale. The above-mentioned Conditions are at the disposal of any individual who requests to see them. Any case of con-
troversy is within the jurisdiction of the Genoa Law Courts.      

Art. 16 Privacy Law (Legislative Decree 196/03). Data Controller: ART AUCTIONS S.r.l. with headquarters in GENOA, Piazza Campetto, 2. The
Customer may exercise his/her rights according to Legislative Decree 196/03 (access, correction, cancellation, opposition etc), by con-
tacting ART AUCTIONS S.r.l. GARANZIA DI RISERVATEZZA according to Article 25 of Legislative Decree 196/03. The information is
computerised with the sole intention of providing the above-mentioned service or any further service relative to the Company, in
such a way that is strictly connected to the question at hand. The supply of data is optional: in default of which, ART AUCTIONS will
not be able to perform the service required. Data will not be divulged. Participation in an Auction allows ART AUCTIONS to send sub-
sequent Catalogues of other Auctions.



CONFERISCO INCARICO
A Wannenes Art Auctions affinché effettui per mio ordine e conto delle offerte per l’acquisto dei lotti qui sotto elencati fino al prezzo massimo (oltre com-
missioni, tasse e/o imposte e quant’altro dovuto) indicato per ciascuno di essi, e/o prenda contatto telefonico con me al momento in cui saranno posti in ven-
dita i lotti qui sotto elencati, al numero di telefono da me indicato. Dichiaro di conoscere ed accettare integralmente le condizioni di vendita stampate sul catalogo
ed espressamente esonero Wannenes Art Auctions da ogni e qualsiasi responsabilità per le offerte che per qualsiasi motivo non fossero state eseguite in tutto
o in parte e/o per le chiamate che non fossero state effettuate, anche per ragioni dipendenti direttamente da Wannenes Art Auctions.

LOTTO DESCRIZIONE OFFERTA MASSIMA IN € TELEFONO

RICHIAMO ALLE CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA E VARIE
1. Il presente elenco non è da considerarsi esaustivo ma, meramente, esemplificativo; il
partecipante all’asta ha già preso visione delle condizioni generali di vendita che ha di-
chiarato di aver compreso ed integralmente gradito ed accettato.
2. Nel caso di parità tra un’offerta scritta ed una in sala prevarrà l’offerta scritta.
3. Nel caso di parità tra più offerte scritte prevarrà quella formulata per prima, purchè for-
mulata in maniera completa (garanzie bancarie comprese). 
4.  Il proponente è perfettamente a conoscenza che il prezzo finale di acquisto sarà com-
posto dalla somma offerta maggiorata dai diritti d’asta e da tutte le imposte e tasse con-
seguenti, nonché da tutte le voci di spesa chiaramente indicate nel catalogo.
5. Wannenes Art Auctions s’impegna a cercare di effettuare l’acquisto al prezzo più bas-
so possibile.

LEGGE SULLA PRIVACY
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 L. 675/96 e successive modificazioni ed integrazioni i

dati saranno trattati esclusivamente per le finalità per le quali sono stati comunicati e per
l’invio di comunicazioni commerciali e/o pubblicitarie (comunque esclusivamente per
materie inerenti l’oggetto sociale della Wannenes Art Auctions). I dati potranno essere co-
municati a persone ed enti che prestano servizi per conto di Wannenes Art Auctions , ivi
compresi istituti di credito per l’espletamento delle formalità di pagamento. I dati po-
tranno essere trattati anche con strumenti informatici.

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile dichiaro di ap-
provare specificatamente con l’ulteriore sottoscrizione che segue gli artico-
li 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15 delle Condizioni di Vendita.

Firma ..................................................................................................................................

Data .................................................................... Ora ........................................... Firma...................................................................................................................

GE77 1110

MODULO PER LE OFFERTE /ABSENTEE BIDS FORM
IO SOTTOSCRITTO
NOME/COGNOME
NAME/SURNAME

DOCUMENTO/N° DATA E LUOGO DI EMISSIONE
DOCUMENT/N. DOCUMENT/N.

NATO A DATA
BORN IN DATE

INDIRIZZO
ADDRESS

CITTÀ CAP STATO
TOWN ZIP CODE COUNTRY

TELEFONO/FAX E-MAIL
PHONE/FAX E-MAIL

CODICE FISCALE
TAX PAYERS CODE

QUESTO MODULO SARÀ RITENUTO VALIDO SOLO SE PERVERRÀ PER LETTERA O FAX ALMENO SETTE ORE PRIMA DELL’INIZIO DELL’ASTA
NON SI ACCETTANO OFFERTE TELEFONICHE SOTTO I 500 EURO DI STIMA MASSIMA

THIS FORM WILL BE ACCEPTED ONLY IF RECEVED BY E-MAIL OR FAX AT LEAST SEVEN HOURS BEFORE THE BEGINNING OF THE AUCTION  
TELEPHONE BIDS LOWER THAN 500 EURO WILL NOT BE ACCEPTED
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